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A Roma migliaia e migliaia 
in silenziOi per ore, dove 
è stata uccisa Giorgiana 

Ma il governo non tollera due ore di democrazia - Dopo la 
manifestazione, la polizia aggredisce il picchetto delle com-
pagne e distrugge la lapide di Giorgiana 

CHI ALIMENTA LA PAURA 
Uno scarno comunicato 

del Consiglio dei Ministri, 
all'indomani della morte 
di Giorgiana Masi, infor-
na .<!ulla preparazione di 
nuove leggi con relative 
pene e misure repressive : 
ergastoli, restrizioni con 
tro i detenuti, condanne 
più dure ed altro ancora. 
"L'Unità" registra. « o-
biettivamente ». senza bat 
ter ciglio e senza com 
menti questo nuovo passo 
verso lo stato di emer-
genza organico. Il Mini-
stro degli Interni manda 
'a polizia a sparare con-
tro chi non ne accetta 
I divieti reazionari, riven-
dica il suo operato ornici 
da e ne impone una sor-
ta di « regi.ftrazione per 
u'a di legge », di codifi-
cazione. 

Lo .stato di emergenza 
(che ha viaggiato al se-
guito del convoglio direi 
lo tier.so il governo di e-
mergenza) si autogiustifi-
fQ e alimenta: complici 
' partiti della .'ministra tra-
dizionale, non pretende V 
appoggio attivo delle mas-
•w (che non potrebbe ot 
tenere) ma cerca di 
l'jcarne la capacità di 
!;iudizio e di risposta Per-
^egue e programma il dif 
f^mder.si di una p.iicolo-
Oia di ma.s.sa (atta d'" 
PO'^ra. di diffidenza, di 
'••olamentb. Si mettono. 
ftó da qualche mese, le 
f ' t à in .?fato di assedio 
per poi gridare che le cit-
ta sono « paralizzate " 
impaurite» (come fa il 

Corriere della Sera" nel-
a sua edizione odierna), 

p proclamano divieti an-
''^^^^tnzionali di riunioni 
Pubbliche e manifestazioni 
P^^ poi riconfermarli, so 

stenendo che i cittadini vi 
si possono abituare e an 
zi che li richiedono (si 
veda l'editoriale del gior 
naie fascista di Monta-
nelli). E ancora, si mi-
nacciano di repressione 
magistrati democraticL — ' 
arriveranno a sciogliere 
con la forza anche i loro 
congressi? — per insinua-
re che il nemico è do-
vunque: si è in guerra 
e bisogna che ciascuno si 
affidi allo stato armato. 

Una vast-a campagna 
terroristica e catastrofica 
è in atto: ed è diretta 
contro le masse, i movi-
menti di massa, le li-
bertà degli individui. E' 
orchestrata dalla DC con 
le armi della repre.'ssione 
violenta e del terrore, è 
consentita dal PCI con la 
minaccia del colpo di sta-
to alle porte per tacere 
dello Stato che è già den 
tro le porte, è subita (e 
insieme aggravata) da 
quanti vanno ad uccidere 
avvocati di 76 anni .•iotto 
casa. Questo clima di 
paura minaccia la cresci 
ta del movimento e di o 
gni opposizione di massa. 

Su um di-versa ideolo-
gia (quella statalista c 
pseudo - democratica del 
PCI) poggia il funziona 
mento del meccani.'smo 
criminale dello Stalo di 
Cossiga. Ma questo sta 
to è fatto delle .-iquadre 
.speciali, dei divieti an 
iicostituzicnali. degli spa 
ri di morte dei <icaUbri» 
di ordinanza e di emer 
gema. Affidar.si ad ess( 
è possibile solo rinuncian 
do a capire e e cambia 
re: non restringendo me 
sopprimendo ita libertà d 

(Continua a pag. 2) 

ULTIM'ORA. Roma. II governo non ha 
sopportato che migliaia di compagni si fos-
sero pacificamente raccolti a ponte Garibal-
di. Dopo lo scioglimento, aggressioni, cari-
che. Le compagne che erano r imaste intorno 
al cippo sono s ta te caricate . I fiori, le ban-
diere, le testimonianze che erano sui cippo 
sono s ta te gettati nel Tevere. Continuano le tura, che ha anche il recapito del compagno. « Mi 

Ha sparato la polizia 
Testimonianza raccolta alla uscita della assem 

blea di Lettere questa mattina da Radio Città Fu 

aeeress ioni r -
- U L T I M ' O R A : M I L A N O 

Al momento' di - andare in macchina, a£ 
prendiamo che il poliziotto ferito 
con im colpo d'arma da fuoco sabato 
sera a Milano,sta morendo. E' stato 
colpito da un gruppo: uscito da un cor r';;:in:uV i^^oHr 
teo di autonomi, che si era preceden- nata indietro, caricando un'altra volta nella nostra 

direzione. Ci si è fermati prima all'imbocco del 
ponte, dall'altra parte di piazza Sonnino. Poi la 
polizia ha caricato una seconda volta... con le au-

chiamo Lelio, del De .«^micis. Ho assistito persondl-
mente al momento in cui Giorgiana cadeva. Siamo 
arrivati all'imbocco del ponte Garibaldi nel momen 
to in cui la polizia arretrava verso largo Arenula. 
Ci siamo spinti in avanti, fino alla metà del ponte. 
Lì sono state messe duo macchine di traverso sul 
ponte, proprio al centro. La polizia intanto carica 
va alcuni compagni che scappavano nella direzione 
di largo .Argentina. Sul ponte non c'era nessuno. Sa-

temente distaccato da una manifesta-
zione conclusasi senza incidenti e 
che era stata promossa per protestare toblindo. Correvano ed hanno saprato molto: pochi 

_ , , . lacrimogeni e molti colpi di arma da fuoco. Insie-
contro l'uccisione di Giorgiana. me a me in quel momento c'erano una decina di 
Costoro hanno attaccato la polizia in «' 're persone. Gli altri compagni, all'altezza di largo 

. . Sonnino stavano formando delle barricate con delle 
•Via De Amxcxs. ;iuto. Abbiamo avuto difficoltà a scappare oltre que-
La segreteria di Lotta Continua nel- '̂ ce barricate che dietro di noi i compagni avevano 
, , j eretto. Li c'erain.- mille compagni che scappavano. l'apprendere queste gravissime noti- ^̂ ^ ^ ̂ ĵp̂  
zie che si intrecciano con quelle di parte: io ero uno degli ultimi ed ho visto tutti 
Roma, dove il governo prosegue con la ^^^iena voltata. Sono stato colpito ad una 
, » ^ r a gamba da un lacrimogeno, mi sono piegato e sono 
aggressione sistematica e la messa ì k .stato costretto a voltarmi. Ho visto tutto; una com 
mora della democrazia, condanna nella pagna. Giorgiana, correva ad un metro e mezzo da 

. • me. E' cascata con la faccia a terra. Ha tentato di 
maniera più ferma i responsabili di rialzarsi, a me sembrava inciampata. Poi labbiamo 
questa azione destinata ad armare la soccorsa e caricata su una Appia. L'abbiamo portata 

_ . . all'ospedale. Una cosa voglio sottolineare. Giorgiana reazione, seminare paura, alimentare ^ ® u sm.m 
disorientamento. Si è difronte a una 

era vicino a me. in un gruppo che scappava oltre 
le barricate che un migliaio di compagni avevano 

spirale che sta espropriando le masse fatto più avanti. Radio Città Futura ha detto che è 
popolari di ogni possibilità di lotta a ^ mi ha lasciato molto 
^ . o • T perplesso. I colpi venivano solo dalla parte dove c era 
e di intervento e che rafforza il fa- , 3 p ^ i j ^ j a L'autopsia, che ha detto che Giorgiana è 
seismo di stata. E ' chiaro anche che stata colpita alla .schiena, me lo ha riconfermato. As-
questa spirale si alimenta dell'azio:^ sieme alla polizia c'erano molti in borghese. Quelli 

^ . . . in divisa erano sulle autoblindo, con le finestre aper-ne programmata di provocatori e di a- ^̂  ^^^^^ ^^^^ ^^^ rientranze in 
genti delle squadre speciali che punì muratura. Lì si sono appostati quelli in borghese 
tano a estendere 1' "emergenza" libei ed hanno sparato. Erano vestiti normalmente, con 
ticida. Invitiamo alla vigilanza coni cravatta. Non erano c^erini in divisa, che sta-

_ _ vano quasi tutti sulle aiitoblindo o avevano il giub-
tro tutte le provocazioni". botto antiproiettile. Sono pronto a testimoniare ». 
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"Perchè tutti parlano di calibro 22? 
Può essere benissimo un 7,65" 
Intervista al prof. Faustino Durante dell'Università di Roma perito di parte nell'inchiesta per la morte di 
Giorgiana Masi. 

Questa intervista con il prof. Durante è di fon-
damentale importanza nella ricostruzione della veri-
tà. E inoltre ci dimostra come il rigore scientifico 
possa essere valido strumento contro le manipola-
zioni della stampa, le falsità del Viminale e degli 
inquirenti, l'uso delle veline della questura in fun-
zione della stabilità di questo quadro politico. Que-
sta intervista, per forza di cose, entra nel merito 
di fatti agghiaccianti. Il senso di sgomento che pren-

de nel leggere l'intervista è grande. Eppure sap 
piamo che un lavoro utilissimo come quello di Du 
rante, si permette di andare avanti nella lotta per 
sconfìggere chi disprezza la vita umana, chi riven 
dica in Parlamento, come Cossiga, l'assassinio di 
Giorgiana. Ringraziamo il prof. Durante per il suo 
lavoro e la sua collaborazione solidale, in questo 
caso in altri precedenti. 

l'!!' 

ì : 

Tutti i giornali titola-
no oggi: i è stata una ca-
libro 22 », tu cosa ne 
pensi. 

Questa affermazione co-
si categorica non ha in 
realtà nessun fondamen-
to nei dati risultanti dal-
la perizia. Tanto è vero 
che sono costretti ad am-
mettere che si tratta di 
un'affermazione per esclu-
sione o per approssima-
zione. Per quel che ri-
sulta dalla perizia può 
benissimo trattarsi anche 
di una calibro 7.65. 

Ma i giornali riportano 
la tesi della perizia d'uf-
ficio che ha dedotto il ca-
libro dal foro di entrata 
e di uscita. 

Ripeto che non è possi-
bile distinguere i fori pro-
dotti da una calibro 22 o 
da una calibro 7,65. per-
ché come tutti sanno la 
cute umana è elastica e 
il foro prodotto dal proiet-
tile si restringe. 

II perito d'ufficio so-
stiene che il colpo è sta-
lo sparato da distanza 
ravvicinata, circa dieci 
metri. Questa è una argo-
mentazione fondamentale 
per escludere che sia sta-
ta la polizia a sparare e 
per collocare l'assassino 
tra le fila o immediata-
mente alle spalle dei di-
mostranti. 

In realtà l'indicazione 
dei dieci metri non è sta-
ta fatta con un sopralluo-
go o basandosi su un qual 
siasi riscontro oggettivo, 
ma esclusivamente dedu-
cendola dal calibro. Cioè 
hanno detto, senza poter 
lo provare, è una calibro 
22, quindi non può essere 
stata sparata che da die-
ci metri, quindi non è sta-
ta la polizia. 

La polizia ha escluso da 
subito di avere sparato, 
motivandolo anche col fat-
to che dalla distanza In 
cui si trovavano i repar-
ti dai dimostranti era 
impossibile colpirli. 

.4nche questa afferma 
zione non ha fondamento, 
infatti la pistola 7,65 — 
e ribadisco che il foro può 
essere stato fatto da un 
calibro di questo tipo — 
ohe è in dotazione alle 
forze di ordine pubblico 
avrebbe potuto benissimo 
coprire la distanza e pro-
durre la ferita che ha 
ucciso Giorgiana Masi. Lo 
stesso effetto, a maggior 
ragione potrebbe essere 
stato ottenuto con un col 
po di carabina Winchester 
che mi pare sia da qual 
che tempo in dotazione di 
alcuni reparti delle for 
ze dell'ordine con munizio-
namento 7,65. 

Dunque tu e.scludi che 
si sia usata una calibro 
22? 

No. Però è necessario 
fare alcune precisazioni. 
Va esclusa la 22 coria. 

che ha un proiettile di 
piombo che non avrebbe 
potuto produrre una ferita 
come quella, trapassare 
da parte a parte il cor-
po di Giorgiana. Va esclu-
sa anche la 22 «lunga », 
cioè una pistola che spa-
ra proiettili non blindati 
ma semplicemente rico-
perti con un bagno di 
rame. Infatti solo una pal-
lottola blindata può attra-
verso un corpo umano 
passando anche per la co-
lonna vertebrale e pro-
ducendo infine un foro di 

uscita netto come quello 
di entrata. Se si fosse 
trattato di una 22 «Lun 
ga » con proiettili solo 
bagnati nel rame, o si 
sarebbe fermata sulla co-
lonna vertebrale o si sa-
rebbe sbriciolata, oppure, 
ma questo è molto diffi-
cile, sarebbe uscita pro-
ducendo però una ferita 
con caratteristiche diver-
se, data la deformazione 
del proiettile. Non resta 
che da prendere in esa-
me altre due ipotesi. Se 
si trattasse di una calibro 

22 l'unica possibilità è che 
sia un proiettile blindato 
sparato da una carabina, 
perché solo le carabine 
possono sparare calibri 22 
blindati. Vi è una ultima 
possibilità che vale la pe-
na di tenere presente ed 
è che. come è già successo 
in altri paesi, in Cile e a 
Santo Domingo, le manife-
stazioni vengono utilizzate 
come terreno di sperimen-
tazioni di armi speciali. 
Se dovessimo prendere in 
esame questa possibilità 
sarebbe possibile tutto, la 

scienza della morte da 
questo punto di vista non 
ha limiti. Questo va detto 
come caso limite anche a 
chi con tanta decisione 
afferma che il calibro 22 
non è in dotazione alle 
forze dell'ordine. 

Quindi per te qual'è 1' 
potesi più probabile? 

Io posso soltanto dirvi 
questo: anche i proiettili 
22 blindati sparati da una 
carabina o da una pistola 
speciale hanno una velo 
cità tale — circa 1.000 
metri al secondo — da 
produrre dei fori di en-
trata e di uscita ben più 
grandi di quelli riscon-
trati sul corpo di Gior-
giana. Le caratteristiche 
della ferita prodotta da 
un calibro 7,65, sia pisto-
la che carabina, sono in-
vece del tipo di quella 
riscontrata in questo caso. 

Squadre speciali: 
esistono 

e sono criminali 

Questa fotografia è comparsa ieri sull'» Unità », 
edizione romana, con questa didascalia: « Un teppi-
sta armato di pistola si ripara dietro una macchina 
nel corso degli scontri avvenuti nel pomerìggio nella 
zona di via Ottaviano ». 

.Noi abbiamo avuto la netta sensazione che alla 
sinistra del « teppista », in secondo piano, e vicinis-
simi a lui, siano ben visibili almeno tre poliziotti, 
due dei quali in tipica tenuta da « marziano » (con 
casco e giubbotto antiproiettile) e uno con casco e 
visiera in plexiglas. 

Per parlar chiaro abbiamo il fondatissimo so-
spetto che l'individuo in questione sia l'ennesimo po-
liziotto di una squadra speciale che rivolge la sua 
pistola non già contro la polizia ma contro qualche 
compagno. 

Per questo abbiamo telefonato a « l'Unità » chie-
dendo di poter vedere l'originale della foto. Ci han-
no risposto, dall'archivio fotografico, che la foto era 
stala fornita da un non meglio precisato « militante » 
che se l'era riportata via. 

Noi ÌR.si.stiamo a voler vedere l'originale che ri-
teniamo più nitido e in grado di poter dissipare ogni 
dubbio. Per « l'Unità », visti i potenti mezzi di cui 
dispone, non dovrebbe essere difficile recuperare « mi-
litante » e foto. 

A meno che la foto non sia stata manipolata, 
cioè re.sa meno riconoscibile nel fondo, come alcuni 
particolari fotografici suggerirebbero. 

Lo diciamo con molta franchezza, visto che su 
« l'Unità » le squadre speciali scompaiono anche da-
gli articoli. 

La testimonianza che 
portiamo in prima pagi 
na trasmessa da un com 
pagno a Radio Città Fu-
tura è importantissima e 
permette di dare ordine 
nella ricastruzione dell' 

j as.sassinio di Giorgiana. 
Permette anche di dire 

che questa opera di rico 
struzione della verità è 
decisiva per rovesciare 1" 
infamia del governo e di 
Cossiga. 

In questa direzione c'è 
poi da mettere in chiaro 
nel mede più esplicito il 
ruolo delle squadre spe 
ciali che da due anni 
rappresentano il veicolo 
principale della provoca-

i zione e degli as.sa.ssinii 
j del ministero degli in-
•i terni. Dall'assassinio di 
; Firenze del compagno del 
: PCI Rodolfo Boschi, alle 

testimonianze d e r capita-
—Ticr-Margherite alla spara 

toria di piazza Indipen-
denza del 2 febbraio quan-
do le squadre speciali si 
sparavano f ra loro, a de-
cine di altri episodi, fino 
alle azioni documentate 
del 12 maggio. Il Vimina 
le nega l'esistenza di que-
ste squadre. Citiamo per 
esteso le dichiarazioni 
del ministero di Cossiga: 
«A parte i funzionari, nes-
sun agente in borghese, 
tranne i funzionari, era 
presente agli incidenti, 
tanto meno armati di pi-
stole fuori ordinanza. E. 
in ogni caso, si può cre-
dere veramente che in 
questa polizia che lotta 
per una riforma democra-
tica, che per l'SO per cen-
to ha aderito al sinda-
cato confederale, possano 
venir usati provocatori 
travestiti? Certo di pro-
vocatori si tratta ma non 
fanno parte della polizia, 
né vi trovano copertura ». 
Cosi si nega che un a 
gente in blue-jeans, ma 
glietta, bisarcia. pistola 
fuori G.-dinanza in mano 

è ritratto sul « Messag-
gero », su « Lotta Conti 
nua » nelle immagini del 
TG 1 a fianco di funzio 
nari, agenti in divisa, al 
tri agenti in borghese. 
Mimmo Pinto è ritratto 
mentre viene picchiato e 
scaraventato a terra da 
un giovane barbusto e con 
giubbotto. Su «La Repub 
blica » in seconda pagina, 
ieri, una compagna fem-
minista afferma di aver 
visto un giovano, fazzo 
letto rosso a! volto attra-
versare la strada e av-
vicinarsi a un gruppo di 
celerini. Dopodiché si è 
av\'icinato a una 127 con 
quattro persone a bordo e 
ha detto: « Ma come fac 
ciamo a distinguere i no 
stri dagli altri ». Cioè, co 
me possiamo sparare sicu 
ri di non colpire altri a-
genti speciali? Forse che, 
a questo punto hanno scel 
to di sparare sulle donne? 
Centinaia di testimonian 
ze, di ciascuno di noi che 
era in piazza, dei deputa 
ti radicali e demo-proie-
tari, si possono riferire e 
sono state riferite. Nu-
numerose anche le foto-
grafìe. L'Unità, il Corrie-
re della Sera, La Stam 
pa non parlano dell'esi-
stenza delle squadre spe-
ciali. invece hanno spa-
rato con pistole d'ogni ti-
po e di ogni calibro. Lo 
sapevamo già. Chi, come 
il ministero degli interni, 
afferma il contrario di-
mostra una volta di più 
di essere falso e crimi-
nale. 

BOLOGNA. Lunedì 16 
giornata di lotta contro 
la repressione. Ore 10: 
all'Università. Ore 17: 
corteo per il centro e co-
mizio in piazza Maggio-
re. Parleranno i compa-
gni Boato. Corvisieri, Foa, 
e Pannella. 

Menzogne 
di regime 

Tutti i (/iorvni di ocj</i 
titolano: si ini ita di tin 
calibro 22, un • alibro che 
non è in dote one delle 
foTze dell'orti quindi 
non sono loro li assassi 
ni. Fedeli all' veline di 
regime non pongono 
nemmeno inU ogativi, xi 
gettano come cani fedeli 
al cenno del : idrone sul 
la pista che iiesto indi 
ca. Cosa gli - a dato fan 
ta certezza, nonostante 
che già ieri d perito di 
parte Faustino Durante 
negava l'attendibilità del 
la tesi del perito d'ufficHi? 
E' una operazione vergo 
gnosa, cinica, bugiarda. 
Mente il ministro Cossiga 
e cosi tutta la .tua corte. 
Chi ancora oggi parla di 
fare luce su que.<;to e 
quello, oggi si presta con 
solerzia ad intorbidire le 
acque, a confondere l'uni 
ca pista possibile: la re 
sponsabilità del governo e 
del ministro Cossiga, la 
ricerca fra le fila dei ca-
rabinieri, della polizia e 
delle loro squadre speda 
li il responsabile materia-
le di questo nuovo omi-
cidio. 

Niente prova che si trai 
ta di un calibro 22. al 
contrario. Quanto alle ar 
mi in dotazione della PS 
e dei CC. niente è più 
ridicolo - dopo quanto 
ha denunciato il capitano 
Margherito e quanto .s( i'' 
potuto vedere anche il l'' 
aprile che affermare 
che questo calibro non 
viene usato dalle forre 
dell'ordine. 

Salvare questo gaeerno. 
salvare gli assassini. 

Que.sta è la consegna. 

(Segua da pag. Il 
scelta. Ecco perché l'est 
to ultimo dello statalismo 
del PCI è a disfattismo 
ideile masse e il trionfa-
lismo dello stato, cosi 
com'è, nella .sua .-iostan-
za genuina. Con raro sen 
so del ridicolo, in pole 
mica con Sciascia, acm 
sato 'di disfattismo. l'Uni 
tà osserva che due ex-
ministri sono sotto accu-
sa per d caso Lockheed: 
dunque. argomenta, lo 
Stato si emenda, lo Stato 
migliora, qualcosa cam 
bia. Noi non rispondere-
mo citando, fatti e cri 
mìni che tutti conoscono: 
da piazza Fontana al pon 
te Garibaldi di Roma. Os 
serviamo scUanto che og 
gi, questa sera, decine a' 
migliaia di donne e uomi 
ni hanno trovato il >"0 
do per stare insieme, per 
andare fuori, per maniie-
stare con forza, per con-
tinuare la lotta collettiva 
che li oppone al regime 
dello stato di emsrgema-
per comunicare con ' 
proletariato di Roma: rn'J 
per il PCI avrebbero do 
vuto rimanere chiusi a 
casa. 
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Non è giusto che si muoia così 
CON RABBIA, 
E COMMOZIONE 

Contro tutte le intimi-
dazioni, contro il clima di 
terrore creato in una cit-
tà in stato d'assedio, da 
chi cerca con la paura 
di creare la caccia all' 
estremista ed un consen-
so alle proprie scelte li-
berticide, contro un mi-
nistro, degno d'altri tem-
pi, che sfida dal Parla-
mento la coscienza demo-
cratica di tutti coloro che 
lottano, che è costretto a 
ricorrere alle bugie per 
smentire le impressionan-
ti sequenze fotografiche 
che riprendono killer del-
la polizia con la pistola 
in pugno, contro e nono-
stante questo tutta la 
giornata di ieri ha visto 
un ininterrotto pellegri-
naggio di ragazze e di 
madri di famiglia, di gio-
vani e di anziani sul luo-
go dove è stata uccisa 
Giorgiana. C'erano tantis-
sim fiori portati con com-
mozione dalla gente, nes-
suna retorica, nessuna ce-
lebrazione ufficiale. 

Il PCI non ha ritenuto 
di dover portare corone, 
come per l'agente Passa-

monti, ma in questa mor-
te non c'entrava la ragion 
di stato, non c'entravano 
le compatibilità politiche, 
il « quadro istituzionale ». 
Semplicemente, con amo-
re, subito sin dalla not-
te dell'assassinio, è stato 
allestito un cippo, con una 
bandiera rossa e una ban-
diera rosa. Diversi ope-
rai del quartiere, un ben-
zinaio del vicino distribu-
tore, hanno fatto la guar-
dia tutta la notte, ed han-
no cercato di acconciarlo 
nel modo più bello possi-
bile. Ho visto tanti che 
piangevano, ho visto tan-
ti che hanno sentito l'esi-
genza di fermarsi, di por-
tare un fiore, di chiedere 
se erano vere le infamie 
che continuano a dire ra-
dio, televisione e giorno 
li. Un vecchio, con in ta 
sca l'Unità, della vicina 
sezione del PCI, si è tolto 
il cappello ed ha portato 
un fiore, e vicino mi ha 
detto: « Però non è giusto 
che si muoia così, a 19 
anni, pagheranno anche 
questo... ». 

La discussione 
in assemblea 

L'appuntamento era per 
le 10 stamani in via del 
Governo Vecchio; alle 11 
c'erano poche decine di 
compagne perché in tan-
te avevano deciso di an-
dare all'Università dove 
era stata indetta un'as-
semblea del movimento 
studentesco. Alla Città 
Universitaria, le compa-
gne si sono riunite auto-
nomamente per dare una 
valutazione sulla giornata 
di ieri e per discutere le 
iniziative da prendere per 
oggi. Si è parlato del 
« corteo » che abbiamo 
fatto ieri per portare fio-
ri sul luogo dove è stata 
uccisa Giorgiana, e dell' 
assemblea permanente te-
nutasi in via del Gover-
no Vecchio: molte hanno 
giudicato debole questa 
iniziativa, che difatti non 
ha raccolto la partecipa-
zione prevista. Diverse 
compagne hanno preferi-
to partecipare ai cortei 
di zona per poi venire a 
piazza Belli a livello in-
dividuale. Una compagna 
è intervenuta dicendo 
«maledetta sia quella ri-
voluzione che ha bisogno 
di martiri. Io ho paura, 
non voglio rischiare di 
farmi ammazzare ». « Ab-
biamo tutte paura — di-
ceva un'altra — ma an-
che altre volte ne abbia-
do avuto e siamo scese 
"1 piazza lo stesso. Il 
problema non è di fare 
una cosa più o meno pe-
ricolosa. La radicalizza-
zione dello scontro in que-
ste momento taglia le 

gambe al movimento fem-
minista. Dobbiamo dare 
una valutazione politica ». 

I compagni nell'assem-
blea che si svolgeva con-
temporaneamente, hanno 
valutato positivamente il 
sit-in in piazza Belli ieri 
sera, realizzato sull'inizia-
tiva individuale di alcune 
compagne: hanno votato 
la proposta di rifarlo og-
gi pomeriggio, e ci han-
no invitato ad esprimerci 
su questa decisione. 

Un'ipotesi alternativa, 
proposta da alcune com-
pagne, era quella di fa-
re contro-informazione nei 
quartieri (come hanno già 
fatto alcuni collettivi fem-
ministi stamattina). L'as-
semblea delle compagne 
si è interrotta alle 13. 
con l'appuntamento di ri-
vedersi alle 14,30 in via 
del Governo Vecchio. 

Ore 16. La discussione 
è ancora in corso, cen-
trale in essa è l'analisi 
della paura — paura di 
morire, paura di essere 
ammazzate. Giunge la no-
tizia non confermata, che 
il sit-in è stato autorizza-
to e sono in molte a vo-
ler partecipare. Dalla di-
scussione emerge la vo-
lontà di prendere inizia-
tive autonome, di trovare 
modi nostri per stare in 
piazza, e per collegarci 
con le altre donne. Le 
compagne del Collettivo di 
Trastevere (il quartiere 
dove Giorgiana è stata 
uccisa) continuano il vo-
lantinaggio che hanno ini-
ziato stamattina. 

Vinciamo insieme la paura 
La morte di Giorgiana, ha aperto all' interno di tutto il movimento femminista un grosso dibattito su come rispondere e quali iniziative prendere contro l'assassi-nio, non casuale, di una donna. Venerdì pomeriggio si è deciso unani-mamente di andare a gruppi di tre a de-porre fiori sul luogo dove Giorgiana è sta-ta uccisa; diversità di posizioni si sono espresse invece su cosa fare dopo. Alcu-ne compagne volendo evitare qualsiasi reazione della polizia hanno ritenuto op-portuno tornare a via del Governo Vec-chio, molte altre, non se la sono sentita di lasciare il posto dove Giorgiana è morta e sono rimaste fino a tarda sera in piazza Belh. 
Pensiamo che questa diversità espri-ma problemi reali all'interno del movi- K mento. Per aprire questo dibattito pubbli-chiamo i primi interventi giuntici oggi in redazione. 

Ho passato la giornata 
facendo la spola, con cen-
tinaia di donne, tra via 
del Governo Vecchio, do-
ve era riunita l'assemblea 
e il punto in cui è stata 
uccisa Giorgiana. Ho vi-
sto donne che avevano 
paura, che cambiavano 
decisioni e atteggiamenti, 
che censuravano le pro-
prie emozioni per l'inca-
pacità di trarne le con-
seguenze: ho sentito, al 
di là della paura, la vo-
lontà di trovare forme 
autonome per lottare e 
comunicare, in una città 
assediata. Nel punto in 
cui è stata uccisa Gior-
giana, abbiamo portato 
fiori rosa e viola, e un 
cartello: « Il movimento 
femminista romano dice 
NO alla normalizzazione. 
Le donne non torneranno 
nelle case, ma restano in 
piazza e lottano ». 

Nel pomeriggio, siamo 
arrivate alla spicciolata, 
coi fiori: tutti ci hanno 
visto passare, ma non c' 
era una decisione unani-
me di fermarci lì. Alla 
fine, dalie 19 in poi. ci 
siamo tornate in centi-
naia, e abbiamo fatto un 
sit-in. Cosa si può can-
tare, di fronte a una 
compagna uccisa? Si can-
tava per darci coraggio, 
ma senza trovare la can-
zone giusta, e molte ave-
vano la gola chiusa dall' 
angoscia. Allora gli slo-
gans: «Una città in as-
sedio. una ragazza ucci-
sa. questo è l'ordine di 
Kossiga». «La nostra vio-
lenza non è mai esistita, 
ce la inventeremo per 
prenderci la vita ». « Pa-
gherete tutto, Cossiga 
boia... Ci tolgono la gioia, 
ci tolgono la vita, con 
questo sistema facciamo-
la finita ». Dal quartiere, 
le donne anziane conti-
nuavano ad arrivare con 
le lacrime agli occhi. 
Non c 'era paura, poteva-
mo farlo pili grande, il 
sit-in. Il traffico è stato 
bloccato a metà, sul pon-
te e sul Lungotevere, e 
tutta Roma ci ha visto. 

Vida 
Ieri, insieme a molte 

altre compagne, sono ri-
masta sino a tarda sera 
a presidiare il luogo dove 
è stata assassinata Gior-
giana. Insieme all'ango-
scia e alla tristezza per 
la morte di una compa-
gna. ho provato un enor-
me disagio di fronte alla 
scelta di parte del movi-
mento femminista di star-
sene al chiuso, in assem-
blea permanente, in via 
del Governo Vecchio. Mi 
è sembrato che ci fosse 
un clima di vero e pro-
prio terrorismo da parte 
di alcune compagne nei 
confronti di qualsiasi de-
cisione contraria all'an-
darsene via. ma favore-
vole piuttosto a manife-
stare il proprio dolore in 
piazza. 

Non voglio disprezzare 
la paura, né avere atteg-
giamenti superficiali e di 
superiorità nei confronti 
di chi la prova, ma non 
posso essere d'accordo 
con chi sostiene che qua-
lunque presenza, come ie-
ri in piazza Belli, signifi-
chi di per sé accettare 
le provocaizoni della po-
lizia. significhi offrirsi co-
me carne da macello. An-
che respirare è a questo 
punto contravvenire agli 
ordini di Kossiga? Il luo-
go dove Giorgiana è sta-
ta ammazzata è diven-
tato un tappeto di fiori 
portati da migliaia di per-
sone, giovani e anziani 
Non voglio rassegnarmi 
alla impotenza, non vo-
glio dover continuare a 
subire ogni soperchieria 
senza reagire, non voglio 
dover andare in piazza 
con i compagni, in man-
canza di altri ambiti con 
le donne. 

D. L. 
Siamo un gruppo di 

compagne femministe che 
non si riconoscono in una 
serie di posizioni e me-
todi che una parte del 
movimento ha as.sunto di 
fronte alla situazione po-
litica attuale. Non si trat-
ta di riproporre terreni 
di lotta vecchi e a noi 
estranei ma. partendo dai 
contenuti della nostra pra-
tica femminista, di tra-

sforraarli in strumenti di 
liberazione effettiva e ncm 
solo di emancipazione. La 
morte di Giorgina rien-
tra in un preciso disegno 
di repressione violenta di 
tutte le avanguardie e i 
movimenti di lotta che si 
oppongono in maniera ri-
voluzionaria al regime del 
compromesso storico. La 
sua presenza alla manife-
stazione contro il decreto 
di Cossiga non era casua-
le come tentano di far cre-
dere i giornali della bor-
ghesia. ma in quanto fem-
minista, che significa es-
sere donne e compagne. 
Giorgiana che rivendica-
va il suo elementare di-
ritto di manifestare, è 
stata assassinata dalle 
squadre di Cossiga. Per 
questo noi oggi abbiamo 
sentito come frustrante 
la iniziativa « politica », 
che le compagne riunite 
a via del Governo Vec-
chio hanno preso e cioè 
quella di andare a grup-
pi, di massimo tre compa-
gne e portare dei fiori 
sul posto dell'assassinio e 
tornarsene poi immedia-
tamente indietro, rifiutan-
do a priori l'iniziativa di 
un corteo autonomo di 
donne che si riappropias-
se della piazza come og-
gi ha fatto tutto il mo-
vimento rivoluzionario. 
Questa iniziativa non è, 
come dicono le compagne 
riunite al Governo Vec-
chio un modo per non far 
tornare le donne nelle ca-
se, ma al contrario è la 
loro ghettizzazione 

Oggi come femministe 
rivendichiamo fino in fon-
do la nostra capacità di 
dare una risposta dura e 
concreta a questo feroce 
assassinio 

Hipren-
dersi la vita per noi si-
gnifica andare oltre la lo-
gica del bisogno, visto in 
un'ottica riformista e pro-
prio per questo i conte-
nuti del movimento fem-
minista non sono riduci-
bili alla logica del siste-
ma. 

Un gruppo di compagne 
di un collettivo di quar-
tiere di Roma. 

Sono andata a via del 
Governo Vecchio per re-
stare con le compagne, 
per dividere con loro la 
mia rabbia, la mia tri-
stezza, la mia voglia di 
rivendicare la morte di 
Giorgiana come nòstra, 
come il prezzo che oggi 
pagano anche le donno 
per scendere in piazza. 
Eravamo in poche, forse 
300, non c'erano le stu-
dentesse 

Il clima era pesante: 
regnava l'impotenza, la 
paura, l'incapacità di far-
si pienamente carico di 
questi avvenimenti. Ero 
sconcertata dal terrore 
che vagava, non mi rico-
noscevo negli interventi 
che proponevano una ri 
sposta timida, avevo vo-
glia di dire che presidia-
re piazza Belli con tutta 
la nostra forza, con tutta 
la nostra voglia di riven-
dicare il diritto alla vi 
ta era oggi un nostro do-
vere verso Giorgiana e 
verso tutte noi per espri-
mere. tutte insieme, non 
solo il nostro dolore ma 
anche la determinazione 
della nostra lotta. Ma mi 
sentivo isolata. Ho 
deciso con due compagne 
di portare i fiori a Gior 
giana per non tornare poi 
all'assemblea permanente 
indetta dalle compagne, 
ma di andare al concen-
tramento della mia zona 
perché ritenevo importan-
te portare la nostra vo-
ce nei nostri quartieri. 

Sono andata al corteo 
portandomi dietro l'imma 
gine di piazza Belli, vuo-
ta, co nun uomo che con-
tinuava a disporre i fiori 
nel piccolo e soffocato 
spazio lasciato dalle auto-
mobili. 

La decisione di non as-
sumersi come donne la 
gestione politica dei cor-
tei e di non esprimere 
nessun contenuto alterna-
tivo è molto pesata nel 
corteo, mi sentivo fuori 
posto e sono certa che 
una presenza diversa del-
le compagne sarebbe ser-
vita per creare una so-
lidarietà più grossa nel 
quartiere. 

C. 

ti,': 
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In tutta Italia scendono in piazza migliaia 
di compagni a difendere la democrazia, nel 
ricordo di Giorgiana 
A Bologna 10.000 compagni nella più grande mobilitazione del movi-
mento degli studenti, a Napoli 4.000 compagni, la polizia ne arresta 10 
dopo cariche brutali, migliaia a Firenze, Bari, Milano, Palermo ed altre 
città. 

La grande stampa 
si accoda alla 

verità " del regime tt. 
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Bologna. Contro le pro-
vocazioni omicide della 
polizia in 10.000 al corteo 
del movimento. 

« Abbiamo fatto una 
grande manifestazione — 
era il commento dei com-
pagni — forse la più nu-
merosa a Bologna da 
quando è nato il movi-
mento degli studenti, dei 
disoccupati, dei precari 
anche se rimangono molti 
problemi aperti su come 
mantenere l'iniziativa ». 

Il corteo era stato pre 
parato in poche ore. Fin 
dalla mattina centinaia di 
compagni si sono trovati 
per distribuire volantini 
alle fabbriche hanno da-
to vita a gruppi di propa-
ganda nella città: tutti 
erano animati da una 
profonda tensione per la 
morte della compagna 
Giorgiana e dalla voglia 
di far pagare a Cossiga 
e ai suoi astenuti il nuo-
vo crimine. 

Il corteo ha sfilato da-
vanti alla sede della DC 
della questura, della pre-
fettura, alle carceri e i po-
liziotti si sono sempre te-
nuti a debita distanza. Sul 
fronte del revisionismo le 
solite cose, stavolta con 
ancor meno argomenti e 
credibilità. Incapaci ormai 
di mobilitarsi sulle piaz-
ze. anche di fronte alle 
più volgari provòcazioni 
del governo, il PCI si è 
mobilitato per vigilare le 
sue sedi animato dalla so-
lita paranoica minaccia 
degli estremisti. 

Napoli. Il movimento 
studentesco ha dato sta-
mattina una risposta di 
massa all'assassinio della 
compagna Giorgiana, ai 
fatti di Roma, all'acutiz-
zazione dell'attacco re-
pressivo di Cossiga e com-
pari. Il corteo, aperto da: 
compagni di Medicina con 
lo striscione dei lavorato-
ri e studenti del secondo 
policlinico è stato seguito 
con moltissima attenzione 
e a tratti con commozio-
ne, da molta gente ai la-
ti della strada. 

Tra i 4.000 compagni c' 
era anche una delegazio-
ne delle compagne femmi-
niste che per interveni'-e 
hanno spostato l'ora di 
inizio del loro incontro al 
politecnico di Fuorigrot-
ta. I loro slogan erano « i 
fatti di Roma l'hanno di-
mostrato l'unica violenza 
è quello dello Stato », « di-
vieto di lottare, divieto di 
campare lo sceriffo Cossi-
ga ci vuole ammazzare .•>, 
« carabiniere non lo scor-
dare abbiamo Giorgiana 
da vendicare ». 

Tutto sembrava conclu-
dersi senza incidenti an-
che dopo che il corteo era 
sfilato sotto la redazione 
locale dell'Unità e pres-
so la federazione del PCI, 
fortemente presidiata dal-
la polizia: qui la politica 

revisionista e l'avallo com-
pleto del PCI al piano 
repressivo antiproletàrio 
del governo è stata de-
nunciata da tutto il cor-
teo a gran voce. 

Proprio qui quando ora-
mai tutti i compagni sta-
vano in piazza Matteotti 
i carabinieri che aveva-
no intimidito i compagni 
della coda del corteo per 
tutto il percorso hanno 
fermato e picchiato bru-
talmente quattro compa-
gni e quindi sparato nel-
la piazza i lacrimogeni. 

I compagni si sono ri-
tirati verso Monte Santo 
e verso lo Spirito Santo. 
Il tentativo di un gruppo 
di compagni di ritornare 
in piazza Matteotti è sta 
to reso impossibile dalle 
cariche di polizia. Cara-
binieri e polizia hanno 
sparato candelotti ad al-
tezza d'uomo indistinta-
mente a piazza Matteotti 
prima e a piazza Carità 
poi. e parecchi colpi di 
pistola. Si parla di otto 
arresti e si lamentano va-
ri feriti. All'interno di 
Monte Santo, zona prole-
taria in" cui i compagni 
hanno sempre ricevuto co-
pertura e appoggio spon-
tanei e immediati da par-
te degli abitanti, oggi .si 
sono notati momenti di 
disorientamento e di pau-
ra. Un motivo in piij per 
continuare la mobilitazio 
ne e allargare la campa-
gna di controinformazione 
sulle responsabilità gover-
native e le complicità re-
visioniste in vista anche 
di una nuova manifesta-
zione allargata anche ad 
operai e disoccupati da 
tenersi il giorno 19. 

Piacenza. In risposta 
all'assassinio della com-
pagna Giorgiana Masi gli 
studenti di Piacenza han-
no scioperato in massa 
raccogliendo l'appello del-
le organizzazioni rivolu-
zionarie e di alcuni or-
ganismi di base. E' st^ 
to formato un corteo di 
500-600 compagni che ha 
percorso le vie del cen-
tro e si è concluso con un 
comizio a piazza Cavalli, 
molto seguito dai proleta-
ri che si trovavano in 
piazza. Questa è una pri-
ma risposta all'assassinio 
poliziesco, risposta che va-
drà un seguito nell'orga-

nizzazione di una giorna-
ta di lotta per il 19 mag-
gio. 

Bolzano. Centinaia di 
studenti delle scuole me-
die superiori di Bolzano 
sono scesi oggi in sciope-
ro per protestare contro 
l'uccisione della studen-
tessa romana Giorgiana 
Masi. Un corteo ha at-
traversato le vie di Bol-
zano scandendo slogans 
contro il comportamento 
della polizia e contro il 
ministro Cossiga. Alla fi 
ne della manifestazione 
due compagni sono stati 
fermati, identificati e poi 
rilasciati. 

Palermo. Circa 1.500 
compagni hanno fatto sta 
mattina una manifestazio-
ne per protestare contro 
i fatti di Roma. 

I compagni si sono ra 
dunati in piazza Croci, 
quindi hanno formato un 
corteo che ha percorso le 
principali vie del centro. 
Lungo il tragitto hanno 
scandito slogans contro lo 
forze dell'ordine e contro 
il governo. Il corteo si è 
sciolto in piazza Massimo. 

Torino. Ieri pomeriggio 
era convocata una mani-
festazione del partito ra-
dicale alla Tesoreria con 
canzoni e raccolta di fir-
me per gli otto referen-
dum. I compagni dei cir-
coli alle 17, usciti dalla 
tesoreria, hanno fatto un 
corteo di propaganda. Due 
blocchi stradali a corso 
Francia, a piazza Rivoli 
e a piabba Bernini e poi 
ancora in corteo sono tor-
nati alla tesoreria, dove 
hanno fatto una assemblea 
ed è stata decisa la ma-
nifestazione di oggi. I 
compagni erano molto in-
cazzati con i radicali che 
pensavano solo alle loro 
canzoni in un clima di 
svaccamento totale. 

Dopo cena, 40-50 auto-
nomi, dopo avere tentato 
un corteo, hanno fatto un 
blocco a corso Francia 
davanti alla tesoreria, con 
l'intento dichiarato di 
coinvolgere negli scontri 
quelli che stavano nel 
parco. Alle 22,30 con il 
lancio di due molotov so-

' no cominciati gli scontri 
fra questi 40-50 e 20 ca-
rabinieri distanti 100 me-
tri. Sono stati sparati in-

teri caricatori in mezzo 
ai compagni per fortuna 
senza conseguenze. La 
polizia e i CC già pre-
senti in borghesi sono in-
tervenuti duramente arri-
vando a bloccare un tram 

co" ; -nitra 
il tranviere e tutti i pre-
senti. Sul tram della li-
nea 6 hanno fermato 5 
compagni Di questi 
hiiiifio ARRF.^tàti duo, CÌJUI 
Giacomo Savoldelli, rico-
verato in ospedale con la 
testa rotta e Mario San-
toro. 

A Firenze 5.000 compa-
gni universitari e medi 
sono sfilati nelle vie del 
centro storico senza inci-
denti. Il corteo è poi ri-
tornato all'Università do-
ve si è sciolto. 

Milano. Più della metà 
dei compagni confluiti ieri 
alla Statale per partecipa-
re all'assemblea di solida-
rietà con i compagni ar-
restati in questi giorni m 
varie città italiane e con-
tro la criminalizzazione 
delle lotte non è riuscita 
ad entrare nell'aula. Era-
no anni che non si veri-
ficava un'afTluenza così 
vasta. Nel corso dell'as-
semblea hanno preso la 
parola i compagni Giulia-
no Spazzali, fratello dell' 
arrestato, esponenti del 
Soccorso Rosso ed altri 
compagni tra cui alcuni 
operai. Quello di ieri se-
ra è stato un momento 
molto importante, i com-
pagni. ma anche i demo-
cratici. stanno dimostran-
do, sfidando il clima di 
terrore di quest'ultimo 
periodo, una grossa vo-
glia di capire, di sapere, 
ma soprattutto di organiz-
zare la giusta risposta. 

Alla manifestazione che 
si svolgerà oggi alle 16,30 
in piazza Duomo con un 
corteo che partirà da 
piazza Santo Stefano par-
teciperanno le avangua'--
die di fabbrica in lotta 
per le vertenze aziendali, 
i compagni del COSC che 
ieri, hanno occupato una 
nuova casa, gli studenti e 
i giovani proletari. 

Bari. 300 studenti sono 
sfilati oggi in un corteo 
duro e militante fin sot-
to la sede delI'FLM. 11 
corteo è stato indetto in 
una assemblea di studen-
ti medi ed universitari 
in risposta all'assassinio 
della compagna Masi a 
Roma. Gli studenti hanno 
chiesto di parlare alle as-
semblee operaie. 

Si prepara per il 19 una 
mobilitazione di massa 
che vedrà la partecipa-
zione anche dei disoccupa-
ti. Il corteo era stato vie-
tato ma lo si è fatto lo 
stesso. Sotto la sede FLM 
c'è stato un blocco stra-
dale durato un'ora fino 
all'arrivo in forze della 
polizia. 

La grande stampa nazio-
nale dopo i minacciosi av-
vertimenti di Cossiga sul-
le « parole iwn .meditate », 
sostenuti dall'intervento 
alla Camera di Spagnoli 
del PCI e dalle iniziati-
ve inquisitorie del solito 
Trombadcri, ha rapida-
Trrents abbandonato le po-
•sizicn'i di (nwito) relati-
vi r.l.i, ttività .'.tignile ie-
ri p^r ai.cuj,arsi più o 
meno docilmemts alla ver-
sioni di regime. L'Unvtà 
nel .riferire dell'inaudita 
aggresaione al « Fermi » 
riesce a non fare parole 
nd titolo del compagno 
ferito daigli agenti vn 
borghese. Nel testo dall'e-
dizione nazionale riporta 
la -tsstimoniani'a di un 
autista dall'ATAC che 
guidiava l'autobus « 147 » 
che dichiara « ...Svoltato 
all'incrocio ho visto arri-
vare una macchina della 
pclizia a tutta velocità: 
gli agenti sono balzati a 
terra, due in divi?a e uno 
in 'borghese. Mi hanno 
fatto fernvare la vettura 
ed hanno incominciato a 
sparare con pistola e mi-
tra, prima in aria, poi 
contro un gruppo di stu-
denti che fuggiva lungo 
i binari dsHa stazione tti 
Monte Mario. Sono sta-
ti momenti tremendi ». 

In pagina romana l'epi-
sodio si trasforma diventa 
conif.uso e ambiguo « con-
tinua fittissimo il lan-
cio di lacrimogeni da 
parte della pclizia e dei 
carabinieri. Si odono nu-
merosi cclpk di arma c'a 
fuoco. Qualcuno parla di 
raffiche di mitra. E' in 
•questa situazione che im-
provvisamente si accascia 
al suolo Giovanni Genti-
le. 25 anni raggiunto al 
•braccio sinistro da una 
.pallottola ». 

Per le manifestazioni 
nel resto d'Italia non tro-
va di meglio che sinte-
tizzare il significato in un 
sommario che dice « alla 
Statale di 'Milano le le-
z'cni interrotte con la 
mintacoia del bastone. .A 
Bologna blocchi stradali 
per estorcere denaro agli 
automobilisti». 

Il Popolo organo della 
DC, (iltra ad una crona-
ca delirante in cui . il fe-
rito n«gli scontri a Mon-
te Mario diventa un agen-
te, in un corsivo intitola-
to « Colpevoli coperture 
politiche » insulta non so-
lo Pannetla e noi, ma de-
finisce « obiettive ccmpli-
cità e coperture politiche» 
le prese .i .posii-ione di 
Cicchitto (par altro attac-
cato anche dall'Unità) e 
Querci dal PSI e di Ben-
venuto che sottolineano le 
responsabilità del decre-
to liberticida ncira\'venu-
to. 

Il Messaggero mentre 
« Ementisce la smentita 
del Ministero » a propo-
sito della presenza di a-

genti in borghese che spa-
ravano pubblicando una 
sequenza di feto che li ri-
trae alle spalle della .po-
lizia, avvalora l'ipotesi 
che « Forse un solo cec-
chino ha ucciso la ragaz-
za e ferito il xarabinie-
re e un passante ». Tut-
to il ragionamento è ba-
sato su! calibro presunto 
del proiettile che ha uc 
ciso Giorgiana. 'Le Re-
pubblica in un pezzo di 
prima pagina fa marcia 
indCstro rispetto a ieri 
con argomenti del tipo: 
« Se i radicali non avesse-
ro insistito nel voler fa-
re la manifestazione vie-
tata, ovviamente nulla sa-
rebbe accaduto ». Le cir-
costanze in cui è stato 
ferito Giovanni Gentili 
sarebbero non ancora 
chiarita addirittura il 
proiettile proverrebbe dal-
la parte oppos'ta a quel-
la dove era schierata la 
polizia. « La Masi ucci-
sa da una calibro 22. 
Si tratta di una pistola 
che non è in dotazione 
allo forze di polizia ». La 
conclusione ricopiata dal-
le veline 'della Questura 
viene suggerita con scon-
certante leggerezza e con-
fermata da un sottatitclo 
neUa stessa pagina che 
dichiara che davanti alla 
seda mi'ssina di via Otta-
viano « assalita » dagli 
« autonomi » sono rimasti 
bossoli calibro 22 e 6,35. 
Unico giornale a mante-
nere una certa obiettivi-
tà è il Paese Sera quan-
tomeno nella cronaca. 

Nelle cariche della mat-
tina al Triorifaile viene 
confermato che « alcuni 
agenti hanno sparato: 
qualcuno dice di aver vi-
sto anche individui in bor-
ghese (le solite squadre 
speciali delle quali i-1 mi-
m'.stro nega l'esistenza) ar-
mati di mitra ». E' anche 
l'unico giornale che mat-
te l'accento sul gravis-
simo comportamento dalla 
pclizia e del magistra 
to par il modo con cui 
hanno trattato Gianfranco 

- aggravandone .lo stato di 
shcc, causa diretta del 
suo tentativo di suicidio. 
Infine il Quotidiano dai 
Lavoratori si distingue 
par il pochissimo spazio 
dadicato ai fatti di Roma 
(una parte dalla pnima 
pagina) e per un titolo 
che per descrivere la vio-
lenza della polizia non 
trova di meglio che: «Te-
stimonianze concordi: ha 
psparato anche la PS ». 

La Stampa di To-
rino prosegue nella linea, 
ten'jta anche ieri, di ro-
vesciare la realtà dei fat-
ti. « Tra il fumo e la 
confusione sono comparse 
la armi. Spari isolati 
Così viene descritta l'ag; 
gressiona dei poli?iotti in 
cui è rimasto ferito Gio-
vanni! 

Verona, 
Siamo 

1 "lilitano 



5 lotta continua Doir i 15 - L u n 1 6 m a g g i o 1 9 7 7 LETTERE • 

• PER 
SAVERIO 
SENESE 

Cari, amic i . 
non dub i t i amo del f a t 

to che voi s ie te s ta t i al 
la rmat i da l la notizia del l ' 
a r res to de l l ' avvoca to Sa 
verio Senese . 

Ci p a r e i m p o r t a n t e - di 
f ronte a ques ta mi su ra -
di p r o t e s t a r e a livello in-
ternazionale e di a d o t t a r e 
la s eguen te nìozione. 

« P r o t e s t o e n e r g i c a m c n 
te con t ro l 'arre.sto a Na-
poli il 1. magg io 1977 del 
l 'avvocato Saver io Senese . 
Questo arre.sto e f f e t tua to 
con il p r e t e s to di soste-
gno ad una organiz/ .azio 
ne c r imina l e è una ma 
novra dei servizi di si 
carezza i tal iani in vista 
della cniiìi(lai..'.--„..r,)!:;' 
della decisa lolla lii un 
avvocato contro gli a l l eo 
tati ai dir i t t i tlei deteni , 
ti politici. 

La detenzione d e l l ' a w o 
cato Senese r a p p r e s e n t a 
un a t t en t a to alla d i fesa 
politica in I t a l i a : m i r a a 
pr ivare i detenut i politici 
dei N.4P del loro avvoca 
to di f iducia. 

Da molli ann i i servizi 
di s icurezza della R F T 
a t te r rano gli avvoca t i dei 
detenuti politici, pe r 
sempio a t t r a v e r s o c a m p a 
gne di s t a m p a , con leg-
gi eccezionali impedendo 
una d i fesa ef f icace . L ' a 
dozione di ques ta p ra t i ca 
da p a r t e delle au to r i t à 
italiane dà una d imens io 
ne europea agli a t t acch i 
inferti cont ro la d i f e s a . 

Esigiamo la l iber tà im-
mediata senza condizione 
alcuna de l l ' avvoca to Se 
nese 
Gruppo di iniziativa per 

una segreteria 
internazionale 

C.I .D.P.P.E.O. 
Liegi. 6 maggio 1977 

• MOVIMENTO 
E 
"DIRIGENTINI" 

Verona. 11-5-77 
Siamo due giovani chS 

,i Hilitano in AO da due 
anni e vi a b b i a m o sc r i i 

per r a c c o n t a r v i quello 
1 ''hi' è successo alla ma-
I " ' fes ta / ione del 10 m a g 

gio per la l iberazione dei 
compagni Giorgio Ber ta 
ni e Marco Ba.g;ittini iii 
g i u s t a m e n t e e provoca to 
r i a m e n t e inca rce ra l i d.-it 
la polizia. 

.Alla man i f e s t az ione in 
de t ta da D P a v e v a m o de-
ciso di a d e r i r e com? gio 
vani e a v e v a m o distr i 
bui to nelle nos t re scuok-
e nei nostri qua r t i e r i un 
volant ino con le nos t re 
t ema t i che . a d e r e n d o al 
cor teo. .Avevamo tutti 
d e n t r o la voglia di dir i 
ge rc i con il cor teo verso 
il c a r c e r e , ma sapeva tmi 
a n c h e che la polizia for 
.se non a v r e b b e to l lera to 
ciò; a v e v a m o quindi de 
ciso. se le « fo rze del l ' 
o rd ine » a v e s s e r o m i n a c 
c ia to la c a r i c a , di con 
e lude re la man i f e s t az ione 
senza pur t roppo p o r t a r e ai 
compagn i la nos t ra soli 
d a r i e t à . 

-Arrivali in piazza Brà 
dove si doveva me t i i a i e 
con la polizia se d i r iger 
si o no al le ca rce r i , noi 
con al t r i compagra che 
e r a v a m o in coda s i amo 
stal i in fo rmal i che -- l i 
s i tuazione non lo permc-
teva ». 

Qui si è c roa t a la p r i 
ma s p a c c a t u r a t r a lo spez 
•oc.e .!• n P . e -.'.a alir^i 
di comp.'rgai itiiarchici e 
non l a c e n l i ri-ferimenlo al 
ca r t e l lo DP. Arr ivat i In 
piazza Dan te dove di)\ e\ 'a 
conc luders i il cor teo è 
successi) un incredibi le e 
pisodio; i d i r igent i di . \ 0 
spal leggia t i da alcuni del 
SdO. molto devia t i e mon 
ta t i coii tro i provocato-
r i si sono scagl ia t i 
con t ro le donne dei col-
let t ivi che in t endevano 
p r e n d e r e la pa ro la per de 
n u n c i a r e che a n c o r a una 
vol ta i d i r igent i si e ra -
no a r roga t i il d i r i t to di 
s ceg l i e r e pe rco r so e mo 
da l i t à del cor teo : e per 
d e n u n c i a r e a n c h e che . al 
m o m e n t o della s p a c c a t a 
r a f r a i due spezzoni, del 
cor teo , i compagn i sia del 
r u n a c h e de l l ' a l t r a p a r t e 
le inv i tavano ad unirsi 
a l loro spezzone o pen 
s a n d o che le donne non 
a v e s s e r o la c a p a c i t à di 
d e c i d e r e a i r tonomamente o 
p e r v a n t a r s i di a v e r e al 
loro segui to « a n c h e le 
f e m m i n i s t e ». Da p a r t e no 
s t r a r i t en iamo che l ' a i 
t e g g i a m e n t o di ques t i 
« compagni » che . a n c h e 
dopo che le donne sono 
r iusc i t e ad in ìporre la lo-
ro volontà di p a r l a r e , han 
no cont inuato a f i s c h i a r e 
e ad insu l ta re , sia non 
solo ot tuso e s tupido, ma 
a d d i r i t t u r a f a sc i s t a e con-
t r a r i o a d ogni d ia le t t ica . 

F o r s e il « nuovo > che è 
s t a to r ibad i to a n c h e nel-
l 'u l t imo congresso di -AO 

per i d i r igent i s igni f ica 
g u a r d a r e con il p a r a o c 
chi (e il serviz io d 'o rd ine ) 
il mov imen to dei giovani , 
il mov imen to del le donne 
e tu t to ciò che s f u g g e ai 
loro schemi mentali ' . ' 

Francesco e Raffae l lo 
P r e g h i a m o v i pubb l i ca re 
senza Uìgli 

• A PROPOSITO 
DI UNA 
DIFESA 
"PUDORATA" 

Sul numero di domcni 
ca H magg io di ques to 
g io rna ì? k ' c o m p a g n e 
l emmin i s t e , nel p r e sen t a -
r e 'ili p rocesso p s r lo stu-
p ro a d a n n a di Cabr i t lLa 
C e r r e t i . denunc iano ia 
mia p r e senza q u a l e d i fen 
sore di un i m p u t a t o e 
sc r ivcnc chc sos tengo spu-
d o r a t a m e n t e l ' innocenza 
d3l mio ass is t i to p s r c h é 
non è s t a to a t t ivo n ^ J o 
s t u p r o , m a s t a v a so l tanto 
a g u a r d a r e , e r a a me 
s e m b r a ob;e t : ivamen{e 
spi-oporzionato c i t a r e il 
g iorno p r i m a , i t e rmin i 
di una d i f e sa che non s i 
è anco ra svel ta e che le 
c o m p a g n e •[;rrscnti al p rò 
ccEso concscoiw fu ben 
divrTsa c comple.ssa. Ma 
pe rché si .seno t an to a r 
rabbiate ' . ' 

Non per .soLdarietà con 
G a b r i e l l a : tutt i gli impu ' 
ta t i hanno ricono.sciuto 
già già nel p r imo in te r ro 
ga t c r io la piena ver i tà 
cel la denunc ia di Gabrie l -
la . Dunque;, f in dal p r imo 
momento , il p rocesso non 
si è f a t t o a f a v o r e o 
con t ro Gaor ie l l a . ma solo 
e sol tanto in t e rmin i di 
anni in più o in meno di 
.aalcra per gli in ipuia t i . 

Ncn per la p reoccupa 
zione che ncn vi fosse 
e r a severa condanna per 
gli in ìputa t i : il codice 
Rocco, e l ' i n t e rp re taz ione 
del la m a g i s t r a t u r a , è s t a 
ta s e m p r e pa r t i co la rmei i 
te novera in m a t e r i a di 
rea t i s;.'-.=5uaLi. 

Le c o m p a g n e _ h a n n o 

scr i t to che » per gli stu-
p r a t c r i la g a l e r a è co-
munque il posto g ius to ». 
U t r i buna le le ha accon 
t e n t a t e : i c inque imputa 
ti. tubt' i n c e n s u r a t i , t a t t i 
g iovaniss imi , sono s ta t i 
con- anna l i compless iva 
inente a o l t re 25 ann i di 
c a r c e r e . P iu t tos to seno si-
c u r e le c o m p a g n a che a'i 
•uguale psna s a r e b b e r o 
iitali condanna t i cinQue 
specu la to r i o b a n c a r o t t i e 
ri o s f r u t t a t o r i ? 

Ncn per r ag ione di clas-
se : ti:tti gli imputa t i so 
no cei p ro l e t a i i . P e r pr i 
ma Gabr i e l l a , nella de 
•iiuncia ai ca i 'abinicr i l 'ha 
comprc.so: ; daìi'ac-:;Ln!.) 
penso che s iano figli ;li 
em-igrati ». Migliaia d; 
compagn i c di c o m p a g n e 
ccnoscono la violenza dei 
l e istituzioni g iudiz ia r ie 
nei conf ront i dei prol,-
•tari. 

Non per f a r consegu i re 
una vi t tor ia al movimL-ii-
to f e m m i n i s t a : è pe r la 
\ e ; i t à .r! s ign i f i ca to che 
molta s t a m p a ha da to 
alle' s eve re condanne di-
gli in iputa t i . 

Ma a me. ccm: ' penso 
a molte con>|jagne p r e 
Sunt i a l proce:-;30. è p a r 
so che « n c c r a una volta 
•abbiano vinto le istity 
zicni. .A ben v e d e r e neH' 
a r rabbia t -ura ncn r iesco a 
s c o r g e r e che rag ion i di 
•tipo me ta f i s i co in ch iave 
m a n i c h e a : lo .stupro è il 
male . Ma a l le S a n t e cro-
c ia te . a l le g u e r r e di re -
ligione, penso propr io di 
ncn d o v j r p a r t e c i p a r e . 
( ;ome mi sono semp:-e re-
golato usi le d i f e se di 
fi c jn t inai ia di compagn i e 
di democra t i c i i c i r cos t an 
za c h e le c o m p a g n e han-
no volu to c o r t e s e m e n t e ri-
c c r d a r e , p r e f e r i s co s t a r e 
nel cci r t ingente e al le sue 
ragioiw. Cosi, p s r e s e m 
•pio. r i c c r d a r e c h j tr ; ; 
imputa t i in ques to p n K c s 
•so. t r a i qyali quel io che 
d i fendo , sono s ia t i cc;i 
t'aitna-ri p s r violc:-i:'.a car-
n a l e a t i tolo d i concorso 
mora le . P e r in tenders i la 

f o r m a di concorso in ba 
se al la q u a l e è s t a to con 
d anna to P a n z i c r i . 

Giampaolo Zaucan 

• ANTI-
TERRORISMO 
TORINESE 

Il B r i g a d i e r e P a l m a del-
la Mobile nel corso di un 
serviz io si « p e r m e t t e v a » 
di ident i f icare e denuncia 
r e un p a r e n t e del m a r e 
sciallo B e r a r d i Rosar io , i 
b i t an te a Torino in via 
Manin n. 1. c o m a n d a n t e 
della Sezione del!' .-\ntiter 
ro r i smo di Torino. 

Costui al momento del 
la identif icazione, m i n a c 
c i a v a il so t tuf f ic ia le Pa i 
ma di f a r i n t e rven i re il 
«pa ren te impor tan te» qua 
lora si fo s se p rocedu to 
nei suoi conf ron t i . 

Il P a l m a , a n c h e p e r 
questo, non trala .sciava di 
f a r e il p ropr io dovere giù 
ridico. 

Il g iorno dopo il B e r a r 
di a f f r o n t a v a il P a l m a e 
lo m inacc i ava se non a 
vesse omesso di p r e s e n t a 
re la denunc ia che per 
a l t ro il P a l m a non potè 
va più r i t i r a r e . 

Il B e r a r d i f a c e v a in te r 
ven i re il p ropr io capuf 
ficio dr . Criscuolo Gior 
t;iu p e r c h é t r a m i t e il d r . 
Fers in i (capo della Mo 
bile da cui d ipende il 
P a l m a ) si ch iudesse la 
f a c c e n d a , n a t u r a l m e n t e o-
met tendo la denunc ia . 

Fe r s in i non poteva più 
i n t e rven i r e e s sendo le co 
se già a l la m a g i s t r a t u r a . 

Alcuni giorni dopo, il 
Be ra rd i , vist i van i tutti i 
tenta t iv i disonest i pe r 
b loccare la « f a c c e n d a p;i 
r en t e », c e r c a v a in tutti 
i modi di me t t e r s i in con 
ta t to con il P a l m a , ma 

con esito nega t ivo . 
A ques to punto ha ri-? 

ciso di a g i r e secondo le 
p ropr ie regole che sono 
gene ra l i in uso del l 'anl i 
t e r ro r i smo . 

E cioè, si po r t ava nel 
corr idoio del la S q u a d r a 
Mobile, a f f r o n t a v a f o r t e 
della sua « mole » il Pa l -
ma e d a v a n t i a funziona-
ri, sot tuff icial i ed agent i 
lo pe rcuo teva r i p e t u t a m e n 
te senza che il P a l m a 
reagi.sse, in quanto pa ra 
lizzato dalla pre.senza fi 
sica del B e r a r d i . 

Criscuolo in quest i ginr 
ni è n u o v a m e n t e intervH 
nulo p r e s s o i Comandi .Mi 
l i tari - a livello di co 
lonnelli c o m e Nunzia ta e 
De .Mauro - pe rché la 
f a c c e n d a venisse messa -i 
t a c e r e pe r e v i t a r e la de-
nuncia del B e r a r d i al la 
compe ten t e m a g i s t r a t u r a 
mi l i t a re . Sono t u t t ' o r a in 
a t to delle pressioni sia 
nei conf ron t i del P a l m a 
che nei conf ron t i dell? 
persone p resen t i allor-
quando il B e r a r d i pe r 
ci ioteva il P a l m a . 

Il Be ra rd i d ' a l l ronde • 
s en te .sicuro in quan to . 
f e r m a di e s s e r e appogg ia 
to s ia da Criscuolo ci"' 
da San t ino e di e.ic 
o rmai « a r r i v a t o » a! tei 
mine della c a r r i e r a essen 
do maresc ia l lo . 

Vogl iamo p r e g a r v i di 
una cosa : pubbl ica le in 
m a n i e r a ev iden te ques ta 
nos t ra l e t t e ra che sia di 
monito a chi vuole af fos 
s a r e la v icenda di cui 
sop ra , in modo che non 
a b b i a m o a t t e n u a n t i qualo-
r a dec idess imo di f a r e al 
tri pas.si. 

R ingraz iandov i dell 'ospi 
la l i tà . 

un gruppo di agenti 
e sottufficiali della Mobile 

di Torini) 
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Il Consiglio dei Ministri mette sotto inchiesta 
il congresso di Magistratura Democratica 

i II, 

« Il provvedimento rap-
presenta un ulteriore tap-
pa, dopo le prime dispo-
sizioni già adottate in via 
amministrativa, neirattiia-
zione delle misure dirette 
a fronteggiare il dilagante 
fenomeno della criminalità 
organizzata, sulla base 
delle indicazioni scaturite 
nel vertice stii problemi 
dell'ordine pubblico tenu-
tosi a Villa Madama il 
3 maggio ». 

Così si conelude il co-
municato del Consiglio dei 
ministri, dopo la riunione 
che ha approvato un'altra 
serie di provvedimenti che 
vanno ad aggiungersi al 
piano generale che su lar-
ga scaia il governo sta 
portando avanti e che sta 
raggiungendo livelli di 
anticostituzionaiità incre-
dibili. .Ma vediamo prima 
le misure « partorite » da 
questa ultima riunione, co-
me diretta conseguenza 
fio si dice anche nel co-
municato ministeriale) del 
super-vertice della scorsa 
settimana a cui hanno 
partecipato i principali 
protagonisti di questo gra-
vissimo attacco reazior.a-
rio. 

1) Pene sino all'ergasto-
lo per chi attenta alla vi-
ta o all'incolumità di per-
sone con funzioni legisla-
tive. di governo, giudizia-
rie, penitenziarie. 

2) Da sei mesi a tre 
anni per chi minacci di 
violenza avvocati o pro-
curatori. 

:{) Da quattro a dieci 
anni a « chiunque age-

• ROMA 
Domenica alle ore 9: 1) 

formazione operatore pa 
ramedico e organizzazione 
delle scuole; 2) e.sperien 
ze di lotta degli studenti. 

voli» la criminosa atti 
vita degli autori di rapi-
ne o di sequestri di per-
sone. 

4) Viene introdotto un 
nuovo reato: sarà punito 
chiunque sia trovato in 
possesso di oggetti « vali-
di ad essere utilizzati per 
l'evasione ». 

5) .Sarà considerato pu-
nibile anche chi commet-
terà « intercettazione abu-
siva di trasmissioni rela-
tive a servizi pubblici ». 

6) Infine l'uso del tele-
fono da parte dei detenu-
ti sarà possibile solo me-
diante autorizzazione e 
per gravi molivi. 

Ma la cosa più gra\e 
uscita dal consiglio dei 
ministri è senza dubbio 
la decisione di mettere 
sotto inchiesta il secondo 
congre.s.so di .Magistratura 
Democratica tenutosi la 
scorsa settimana a Rimi-
ni e che già era stato at-
taccato in maniera viru-
lenta da tutta la stampa 
compresa quella revisio-
nista, per la vittoria del-
la componente attestata su 
posizioni vicine a quelle 
della nuova sinistra. 

Si tratta di un altro in-
credibile « assalto » alla 
libertà di parola, di opi-
nione. Ma ancora di più 
questa decisione dimostra 
la volontà da parte del 
potere di distruggere tut-
ta la componente demo-
cratica all'interno della 
giustizia. L'arresto dei 
compagni Sene.se, Spazzali 
e Cappelli, l'attacco a li-
vello nazionale al Soccor-
so Rosso definita « a.s.so-
ciazione sovversiva », il 
tipo di reati con cui si 
sono spiccati i 25 manda-
li di cattura a Milano, 
stanno a testimoniare la 
strada imboccata dal go-
verno. da Cossiga. Boni-
facio, diretta .senza mezzi 

COMUNICATO 
DEL SOCCORSO ROSSO 

Gli an-L'sti dall'avvocato Senese d. l SR e d'jgli 
avv. S;pa..zo!.i e Capp^'lli del SR milanese co 
htitui.scono un fatto di una mostruosità senza 
precedenti che si inserisce nella nuova ondata 
di violenza di stato, in atto nel quadro di'! 
compromesso storico avanzate. Con questi ar 
resti si seno voluti deliberatamente colpire dj-
gli avvocati militanti che da anni difendono 
gli Ojjerai, gli studenti, i disoccupati, gli an-
ti'fa^x•isti soggetti alla violenza repressiva dtl 
padronato e delle istitu'/iioni. 

Con questi arresti si .sono voluti cclpire 
d;;liberatami;nte dei compagni che hanno dedi-
cato tutte le loro energie alla costituziono dei 
.soccorsi ros.si come organizzazioni giuridico-
pclitiche di difesa, di denuncia e di cor>troinfor 
ma/ione al servizio del movimento di classe. 
Si vuol distruggere conve àn Germania e nei 
(.•jilc di Pincchet la libertà di difendere e di 
e.ssire difesi in giudizio, annull^mdo le- più 
elementari (rfese costituzionali. Si vuol sottrar-
re a! movimento il diritto alla difesa pclitica 
nM'htante c;u\anli agli org;;ni della giuiti/.ia 
borghese, per fare terra bruciata interno all' 
avanguardia di classe e ri voluzionaiia. .N'eH' 
esprimere la sua .'-olidarietà militante ai com-
pagni -Senese-. Spazzali e Caippelli. il collettivo 
;;5Ìudirico poli-tico soccorso rosso di Firenze af-
ferma che è indi.spensabile ed urgente la mo-
bilitazione del movimento rivoluzionario e di 
tutta l'opinioiK- pubblica democratica per far 
fallire questa ennesima iiiontaura poliziesca e 
respingere il generale disegno reazionario in 
atto nel paese. 

Libertà immediata per i compagni Senese, 
Sixizzali. Ciappelli e per lutti i compagni ar-
restati. 

Coiìetùco :jnir,UfCo xr.cc'jrs<j rosxo 
di Firenze 

termini alla messa fuori 
legge di qualunque « vo-
ce » che si oppone all'at-
tuale quadro politico e 
soprattutto alle scelte di 
ordine pubblico portate a-
vanti dal Ministro degli 
Interni in questi ulti-
mi mesi. Si vuol to-
gliere la possibilità a 
tutti i compagni incrimi-
nati, arrestati, di aver 
un'assistenza legale de-
mocratica, per consegnar-
li viceversa indifesi nel-
le mani della giustizia 
borghese. .\'on si mette 
sotto inchiesta il conve-
gno del circolo golpista 
« Stato e Libertà » tenu-
tosi alla presenza dei 
maggiori « cospiratori » 

antidemocratici attualmen-
te in circolazione, ma si 
vogliono « prendere in e-
same le affermazioni con-
tenute in alcuni interven-
ti a UD convegno dei ma-
gistrati, che hanno provo-
cato turbamento perché 
dirette contro l'ordine 
democratico ». .Ancora una 
volta questa ennesima tf„ 
perazione di regime è sta-
ta spianata dagli artico-
li dell'Unità che subito 
dopo la conclusione del 
convegno di Rimini non 
aveva fatto altro che 
mandare anatemi contro 
la componente « avventu-
rista e gruppettara » usci-
ta vincente dal congres-
so di MD. 

Trattamento 
speciale "per Senese £Ì 

Saverio Senese, colpevo 
le di « fare l'avvocato >. 
sta subendo il trattamen 
to che abitualmente viene 
riservato ai detenuti con 
particolari privilegi a 
quelli di sinistra. Già nel 
suo primo interrogatorio 
davanti a! Giudice Istrut 
tore il fatto di esser sta 
to costretto a passare la 
notte in piedi a causa 
della « inagibilità » della 
cella concessagli a Regi 
na Coeli. 

Ora a dieci giorni dell" 
arresto il trattamento di 
favore continua e il suo 
difensore, avvocato Matti 
na. ha sporto denuncia. 
Ne verrà presentata an 
che una seconda per «om-
missione di emissione di 
mandato di cattura », vi-
sto che è stato eseguito 
con un mese di ritardo e 
certo non senza un pre 
ciso scopo. 

« ..Il giorno succes.sivo 
(al primo interrogatorio, 
ndr) giusta quanto di.spo-
sto dalla S.V. è stato 
tradotto nel carcere di 
Velletri dove è rimasto 
per soie 12 ore poiché da 
detto care-ere su istanza 
della Direzione, della qua-
le peraltro non si com-
prendono i motivi, è stato 
trasferito al carcere di 
Rebibbia: giunto a Re 
bibbia è stato indebita 
mente posto in isolamen-
to in un reparto dove non 
vi .sono altri carcerati e 
dove non gli viene con-
cesso né di scambiare pa-

rola con alcuno né di li 
sufruire delle ore d'aria 
che spettano a tutti i de-
tenuti, né di acquistare i 
giornali, né di ascoltare 
una piccola radio portati-
le che era in suo pos-
sesso. Quanto viene e-
sposto è già noto alla S.V. 
per essere stato riferito 
direttamente dall'imputato 
nel corso del primo e del 
secondo interrogatorio, te-
nutosi quest'ultimo il gior-
no 7 maggio U.S. .Mia fi-
ne dì tale interrogatorio, 
per quanto consta a que-
sto difensore, la S.V. ha 
dato precise disposizioni 
perché l'imputato veni.sse 
ristretto in un reparto or-
dinario, perché ricevesse 
i giornali e quanto altro 
poteva essere richiesto ed 
usufruisse delle normali 
ore d'aria. In data di og-
gi. la moglie dell'imputa 
to, es.sendosi recata a a 
trovarlo, ha appreso dal 
lo stesso che trova.si tutt' 
ora in stato di isolamen 
to, che non può usufruì 
re di alcuna ora d'aria e 
non è in grado di scain 
biare parola con alcuno. 
Ciò costituisce evidente-
mente un trattamento del 
tutto inumano ed in con-
trasto non solo con gli 
sbandierati prìncipi della 
riforma carceraria. ma 
con i minimi diritti che 
ai detenuti competevano 
anche sotto la vigenza del 
regolamento carceraria fa-
scista... ». 

Libertà provvisoria 
per il 
compagno Bertani 

Giorgio Bertoni è tor-
nato ;n libertà. Si tratta 
di una prima vittoria, 
parziale, poiché le impu-
tazioni per cui era stato 
arrestato, restano. Il n-
terno al suo posto di lotta 
e di lavoro è stato otte-
nuto dalla mobilitazione, 
dai pronunciamenti espres 
.si in tutta Italia, il più 
importante rappresentato 
cai consigli di fabbrica di 
Mai-ghera. Fcllì.sce' cosi 
questo tentativo di inti 
midazione: BLrtcni fa 
parte de-ll'cppcsiz-cne dì 
cla.=:ie, c un editore dì 

sinistra, pubblica libri sul 
movimento degli studenti 
quindi va perseguitato. 
-Anche per questo setto-
re. come per gli avvo 
cati, illustri ureeedenti sì 
ritrovano in Germania, in 
cui più volte si sono per 
(luisite case editrici di si 
nistra. Questa spuccrata 
•provocazione, come tutte 
•le altre- devono cessare: 
intanto 'ieri il tribunale di 
Verona è stato costretto 
ad assolvere .Mario Boga! 
tini, accusato di d;,'ti'n 
ziciK- di ainii . arre-.stalo 
in iem,' a Berlini. 

Scende in 
Magistero 

Catania, 14 - Gli stu-
denti e i' personale non 
cocente del •xVlagistero di 
Catania sone entrati da 
mercoledì, in lotta pen-
difendei-e il diritto allo 
studio e al lavoro: di 
fatti la situazione al Ma-
gistero di Catania è di-
ventata ormai insostenibi 
le. Non esistono più fon-
di necessari per inandai-e 
avanti queste carozzcne 
clientelare che la DC ha 
voluto costruire 25 anni 
fa e che da 25 anni go-
-stì̂ sce in moro anti-stti-
dsntesco. .Adesso non si 
può più garantire lo sti-
pendio al personale non 
insegnante, il quale a.spet-
ta da tempo i! pagamen 
to degli arretrati che ri-
•salgono a 3 anni. 

Inoltre il consiglio di 
amministrazione nan può 
più garantire agli ìmpie; 
gati un sicuro o stabile 
posto di lavoro. .Agli stu 
denti perché il ministro 
ha già stanziato i soldi 
per p1 rimborso tasse, 
ncn è stata data ancora 
una lira. Il consiglio di 
amministrazione, in una 
s'_'a ultima seduta, ha 
< eliberato che per poter 
garantire l'apertura del 
iVIagistero fino ad otto-
bre occorrono 817 miliar-
di che dovrebbe darci ìì 

L'avvocato Janni sul caso Verona 
Protesto per la confe-

renza stampa indetta dai 
carabinieri violando i do-
veri di riservatezza ine-
renti all'attività di poli-
zia giudiziaria. 

Il clima di terrore che 

si è creato in questi ul-

timi mesi, abilmente so-

stenuto a livello politico 

attorno alle azioni della 

criminalità organizzata, 

dovrebbe indurre i magi-

strati ad agire con parti-

colare cautela. Viceversa 

si è creduto di poter e-

mettere un ordine di cat-

tura nei confronti di un 

giovane, noto a polizìa e 
carabinieri per l'attività 
politica .svolta in questi 
anni nella scuola, .sempre 
alla luce del sole, sem-
plicemeiite perché le vitti-
me della rapina avrebbe-
ro riconosciuto Verona in 
una fotografia d'archivio 
dei carabinieri {.secondo 
le contestazioni che par-
rebbero contenute nell'or-
dine di cattura;. 

Erano giorni che il Ve-

rona si era accorto di es-

sere seguito e sorvegliato, 

senza poterne intuire le 

ragioni: oggi come dlf-

ricilmente accade ai colpe-
voli, egli è stato arresta-
to nella sua abitazione di 
via Vincenzo Monti 79,7, 
al termine di perquisizio-
ni del tutto negative. 

.Anche se la legge vor-
rebbe che fos.se l'accusa 
a provare la responsabi-
lità e non l'imputato a 
fornire un alibi talvolta 
impossibile da dimostra-
re, daremo al magistrato 
le prove dell'estraneità 
del Verona, il quale il 28 
aprile lavorava come d' 
abitudine nella redazione 
di Radio Alternativa Po-
polare di Limbiate. 

lotta il 
di Catania 
comune d- Catania già 
debitario per le sue ee.se. 

Gli studenti del Magi, 
stero fanno appello a tutti 
gli studenti" e le forze 
!palitiehe a so.stenere la 
letta per la statalizza 
zicns di questo ìstit-.:to. af 
finehé vengano garantiti 
il diritto al lavoro e allo 
studio contro ogni mano 
vra anti-studentesca e 
•antì-Cj)eraia da parte di 
chi gestisce l'istituto. Gli 
studenti e il personale e 
•alcuni docenti hanno de-
liberato in una assemblea 
generale per le dimis.'^io 
ni dei consiglio di animi 
nistrazione e del comitato 
tecnico maggiori re.spon 
s;abili di questa manovra. 

.Movimento unitario 
degli studenti 

CHI Ci 
FINANZIA 

Sede di ANCO.N.A 
Enrico e Marina 5.000, 

Lorella .M. C. 5.000. Rie 
cardo. impiegato 5.000, 
Studente l.MO, Serafino 
Cruciani 1.500. Gloria I.OOO 
Massimo, studente 500. 
Gianfranco, ing. ,500. Sta 
zio l'Indiano .50t). Scaglio 
ne. impiegato 2.000. P> 
manno IV INT. 1.000. Bo 
cano 1,0(M), Gibi 5()0. . 

Sede FIRF.XZE 
Un s(ìsteiiitore 10.000. 

Sede M.ACERAT.v 

Valeria 3.500. 
Sede di RO-MA 

Carlo Roma 5.000. Li 
ceo Orazio 5.000. -XIV 
18.000, Ist. Tecnico .Aereo 
nautico 14.000. 
Sede di UDINE 

Per ricordare in modo 
diverso il terremoto del 
"615 100.000. 
Contributi individuali 

Gli applicaU di segrete 
ria della -MS « D"Arguì 
no Pina 1,000, Rosa .500, 
-Anna .500, Luigi 1.000, Ma 
rio fi.OOO Apollonia 1,000, 

Totale 220.000 
Tot. prec. 18.674.200 

Tot. com. 18.894.200 
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Per una coerente 
difesa di Giorgiana 

Brutta storia, quella de-
gli avvocati, deHe costi-
tuzioni di •parte civile, di 
ciò che ipotrebbe apparire 
come ima gara tra chi 
afferma di rappresentare 
meglio « i veri interessi » 
della famiglia di Giorgia-
na Ma^i; una storia che 
sa inevitabilmente di spe-
cuilazioni sul dolore e sul-
lo smarrimento di una 
famiglia colpita nel modo 
più duro e crudele. Ma 
bisogna affrontarla e ri-
solverla, questa brutta 
storia, se non «i. vuote 
che l'uceisione di Giorgia-
na venga ulteriormente 
perseguita e perfezionata 
nel grigiore deUe « oscure 
trame » e delle molte, 
troppe uccisioni di questi 
•ultimi artni su cui già 
molti danno per scontato 
che mai verrà fat ta «pie-
na luce ». 

La sera di venerdì, a 
neanche 24 ore dall'ucci-
sione di Giorgiana, c'è 1' 
autopsia: il padre di Gior-
giana nomina gli avvocati 
Tina Lagostena Bassi e 
Giovanni Locateli! difen-
sori di par te civile (chia-
mandoli per telefono), an-
che perché possano prov-
veder-e, con l'urgenza del 
caso, alla nomina dei con-
sulenti di parte. Sono le 
19,15, e l'autopsia sta per 
cominciare. Ci dice, sa-
bato. Tina Lagostena 
Bassi (fiota f r a l 'altro per 
aver difeso gli interessi 
di Claudia Caputi) : « Noi 
abbiamo accettato il man-
dato, sia singolarmente, 
sia in quanto membri del-
l'Unione avvocati sociali-
sti. Abbiamo provveduto 
immediatamente alla no-
mina — verbale, con la 
riserva di perfezionarla 
per iscritto il giorno do-
po — dei consulenti di 
parte, perché pctesssro 
assistere alle operazioni 
peritali: si tratta del prof. 
Faustino Durante e del 
prof. Ronchetti, che han-
no effettivamente svolto 
il mandato loro conferito. 
Solo oggi veniamo a sa-
pere che invece si è pre-
sentata una delegazione 
del PCI verso le 20.30 al-
la famiglia e che sta-
mattina il padre di Gior-
giana ha firmato, insieme 
alla nomina dell'avv. Tar 
sitano (PCI). !a sua costi-
tuzione di parte civile. 

Sembra che alla fami-
glia aia stato detto, quan-
do avevano fatto presen-
te di 'avere già nominato 
me e Locateli;. •!: che ciò 
non 'àveva nessuna im-
portanza » e che poteva-
no benissimo nominare ' 

Tarsibano. A questo pun-
to ci dobbiamo ritenere 
estromessi dal processo, 
a -meno cbe ncn ci sia 
un'altra nomina da parte, 
per esenjpio, della sorel-
la di Giorgiana. Sia ben 
chiaro che per noi que-
sta manovra non è una 
questione di "camuse ruba-
te" : sono in gioco pro-
blemi umani e politici 
molto seri ». 

L ' a w . Tarsitano, dal 
canto 6UO, ci risponde con 
la massima naturalezza di 
essere stato nominato da 
Angelo Masi il quale sa-
bato mattina ha. per l'ap-
punto, firmato la costitu-
zione di' parte civile in 
tribunale, accettando di 
conferire l'inoarico di 
consulenti a Durante e 
Ronchetti, conformemente 
ai desideri della famiglia. 

Dopo un colloquio tele 
fonico con la compagna 
Vittoria, sorella di Gior-
giana, ci -sembra di poter 
concludere che. da parte 
della famiglia, la questio-
ne sia s tata messa essen-
zialmente nelle mani di 
uno zio (funzionario dei 
PCI) ; comprensibilmente 
nessuno ha avuto la te-
sta per occuparsi della 
faccenda ed è pure na-
turale il senso di disagio 
e di pena di fronte ad 
una possibile controversia 
il cui senso sembra sfug 
gire. 

Vorremmo essere molto 
chiari: una «d i f e sa» de-
gli interessi della fami-
glia di Giorgiana, dei suoi 
compagni, dei suoi ideali, 
ovviamente solo in mini-
ma parte si può svolgere 
presso i tribunali, né è 
da lì che ci possiamo a-
spettare di vedere rista 

bilita la verità sulla sua 
.uccisione, s s non c'è un 
impegno militante e minu-
zioso di contro-informazio-
ne. di raccolta di testimo-
nianze, di 'inchiesta: un 
impegno così forte da 
costringere anche i tri-
bunali a tenerne conto, 
come akre volte è sik;-
cesso in importanti pro-
CE.SSÌ politici, dalla strage 
di piazza Fontana in poi. 
Ciò non ista. evidentemen-
te. in primo luogo nelle 
mani degli avvocati, ma 
dipende dalla mobilitàzio-
ne dai compagni, dall'o-
•nestà di testimoni, gior-
nalisti, fotografi, demo-
cratici. Tuttavia c'è una 
grande differenza t ra una 
difesa che pregiudizial-
mente .si orientasse, per 
esempio, secondo le tesi 
che l'I PCI va esponen-
do su vergognosi manife-
sti in tut ta la città, oltre 
che su l'Unità, dai quali 
•la morte di Giorgiana vie 
ne fatta risalire alle so-
lite « oscure » provocazio-
ni. e che altrettanto pre-
giudizialmente decidesse 
di non mettere in discus-
sione l'operato delle varie 
forze di polizia (in divisa 
e ncn) — accreditando 
per esempio fin da subito 
per buona la versions del 
« calibro 22 » e l'uso che 
ne viene fatto — ed una 
difesa, invece, che con 
decisione e, verremmo di-
re. ostinata sfiducia ver-
so le tesi ufficiali solle 
citasse e portasse avanti 
caparbi-amente la ricerca 
della verità sull'uccisione 
di Giorgiana. 

Una differenza alla qua 
le ci teniamo molto, e cui 
pensiamo che chiunque 
abbia voluto bene a Gior 
giana non può non tenx'ro. 

Per un pugno di firme 
Martedì 3 maggio, 301.992 firme, 

media giornaliera complessiva 9151; 
mercoledì 4 maggio, 311.303 firme, 
media 9.1S5; venerdì 6 maggio 
320.989, media S.916; lunedì 9 mag-
gio, 341.452, media 8.755; mererfe-
dì 11, 354.718, media 8.651; venerdì 
13, 368.352, media 8.566. Dorante tut-
ta la campagna, tranne che per i 
due giorni morti di Pasqua, mai la 
media è stata così bassa e la situa-
zione cosi brutta. Eravamo riusciti 
a mantenerci sempre su una me-
dia oscillante fra le 8.900 e le 9.100. 
La stanchezza di molti compagni si 
aggiunge ad una chiusura istituzio-
nale sempre più ferrea. 

La grande stampa, quella che si 
era compiaciuta di passare qualche 
notizia sui referendum si è ora sca-
gliata contro il Partito Radicale ac-
cusandolo di « irresponsabilità » per 
la manifestazione di giovedì 12; i' 
intento è quello, stravolgendo e fal-
sando la realtà dei latti, di colpire 
anche la campagna dei referendum, 
creando disorientamento e avversio-
ne fra quella larga fascia di cit-
tadini democratici elettori del PSI 

e del PCI che pur non simpatizzan-
do per le forze promotrici dei refe-
rendum hanno ritenuto giusto fir-
marli. 

Se non si reagisce immediatamen-
te a questa situazione rischiamo 
davvero di perdere la campagna 
per un pugno di firme. Se solo pen-
siamo che se avessero firmato « me-
tà » degli elettori di Democrazia Pro-
letaria e del PR saremmo ad almeno 
500.000 firme, ci si può rendere con-
to del potenziale, sia di firme che di 
militanza, ancora non messo a frutto; 
ed è evidente che l'area a cui si ri-
volgono i referendum è molto più 
vasta. 

L'obiettivo di 400.000 firme per lu-
nedì sera non è né volontaristico, 
né ricattatorio: è una oggettiva ne-
cessità se vogliamo farcela davvero 
a mantenere verso i 370.000 citta-
dini che hanno già firmato l'im-
pegno che questa non sarebbe sta-
ta una battaglia di bandiera, una 
caterva di firme inutili e inutiliz-
zabili, ma un momento di scontro 
reale con il regime democristiano. 

Piemonte 50.553 Marche 4.212 
Lombardia 70.384 Umbria 3.421 
Veneto 19.430 Toscana 17.192 
Trentino Sud Tirolo 3.869 Lazio 97.381 
Friuli V. G. 5.962 Abruzzi 5.156 
Liguria 11.236 Campania 25.196 
Emilia , 21.372 Puglia 13.610 

• • • 0 anche di 

Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

711 
2.856 

12.512 
3.299 

368.352 

Se non vengono raggiunli ^li o-
biettivi per il finanziamento minimo 
della campagna referendaria posti 
dal congresso straordinario del PR 
ogni pagamento ed investimento ri-
marrà bloccato. Non si potrà met-
tere in atto quel piano di pulmini 
indispensabile nelle grandi città per 
raggiungere le zone periferiche e 
le borgate e raccogliervi le firme; 
non si potranno stampare quei gior-
nali e quegli opuscoli tanto più ne-

Cossiga fa scuola? 
Se a Roma a sopprimere la ma-

nifestazione del 12 maggio ci ha 
pensato Cossiga, a Torino, il gior-
no dopo, la manifestazione al Parco 
della Tesoreria cui è intervenuta A-
dtlaide Aglietta è stata sconvolta 
e bloccata da un gruppetto di « in-
formali » che dopo aver occupato il 
palco col volto coperto da passa 
montagna e in mano molotov hanno 
fatto di tutto per cercare di far 
intervenire la polizia all'interno del-
ia manifestazione. 

Quale il grande risultato politico 
ottenuto da questo gruppetto, a par-
te qualche macchina bruciata e ap 
pjrecchiature distrutte? Sulle mille 
firme che i compagni di Torino pre-
vedevano di raccogliere se ne sono 
avute appena 330. E questo in una 
.><11 nazione già difficile per tutta la 
campagna. Bisogna dire che me-
glio di queste bravate riescono sol-
tanto le provocazioni di Cossiga. 

cessati ora quanto più ferrea sono 
la censura e la falsità della Rai-Tv; 
non si potrà fare la pubblicità sul 
alcuni grandi giornali ; non si po-
tranno stampare altri manifesti; il 
ritiro dei moduli delle segreterie 
comunali sarà gravemente ostaco-
lato. 

I soldi per questo si possono tro-
vare non tanto pescando nelle pro-
prie già svuotate tasche ma se si 
coinvolgeranno tutti i compagni, gli 
amici, i conoscenti nella ricerca 
urgente di contributi e di impegni. 
I soldi vanno inviati « solo » per va-
glia telegrafico (sennò non arriva-
no). Domenica sera tutte le asso-
ciazioni radicali sono invitate a co-
municare alle sede del Comitato 
Nazionale gli obiettivi di autofinan-
ziamento raggiunti durante la set-
timana. 

A tutti i compagni e Comitati 
I compagni che hanno bisogno di 

altro materiale informativo lo ri-
chiedono subito al Comitato Nazio-
nale. Tutti i comitati locali inizino, 
inoltre, il lavoro di certificazione e-
lettorale in modo da non accumula-
re tutto questo lavoro a fine cam-
pagna quando il tempo sarà molto 
più prezioso. 
ROMA 

Da lunedì a venerdì tavolo di rac-
colta davanti alla Fatme dalle 12 
alle 18. Tutti i compagni disponibili 
per dare una mano, telefonino o al 
Comitato Romano (657720) oppure 
vadano direttamente al tavolo. 

DIOSSINA: NASCE UN ALTRO BAMBINO MALFORMATO 
Milano. 14 — Continua-

no le nascite di bambini 
con gravi malformazioni. 
L'ultimo, di cui sì è avu-
ta notizia salo ieri, sa-
rebbe nato ij 4 maggio: 
e Emanuele Gala, un bam-
bino di Meda che ha avu-
to un'apertura dell'uretra 
'Piu bassa del normale, 
t'resenta cioè un difetto 
analogo al bambino del 
quartiere Polo di Meda, 
^ne e nato con la man-
cata chiusura delle pareti 
ardominali. Noi sappiamo 
Che una delle conseguen-

ze della diossina può es-
sere proprio la mancata 
0 la difettosa chiusura 
delle pareti: invece il me-
dico provinciale Zambrel-
li ha laffermato. in una 
conferenza-stampa, che le 
malformazioni di questi 
bambini non sono ricol-
legabili alla diossina. 

Chiediamo allora a che 
cosa sono ricoEegabili? 
Alla malasorte o alla 
mancata intercessione di 
Dio, nonostante le inten-
se preghiere di Comunio-
ne e Liberazione, suffra-

gata da tutto l 'apparato 
ecclesiastico? 

Noi pensiamo che le 
malformazioni di questi 
bambini siano il frutto 
di una politica assassina, 
che dopo aver permesso 
ad una fabbrica di morte 
come l'IOMESA di conti-
nua're a fare i propri in-
teressi. senza rispettare 
nemmeno le più elemen-
tari norme d' sicurezza 
per la popolazione, conti-
nua ormai da mesi ad e-
stendsre il suo crimine. 

permettendo che Ja dit»-
sina si espant a su tutta 
Milano e su tutta la 
Brianza. Non si è fatto 
nulla per impedire lo stra-
ripamento del Seveso che 
ha lasciato la diossina 
un po' dovunque, tanto è 
vero che « se piovesse 
per 48 ore consecutive il 
Seveso pctrebbe straripa-
rle ancor i j> (queste sono 
parola di Ferrario, asses-
s"rs al''eccrlog:a). si è 
bruciata diossina n ^ l i in-
ceneritori comunali, di Mi-
lano. di Ck)mo e di Ber-

gamo. Questo ha avuto il 
solo effetto di moltipii-
carla. Si sono mandati i 
soldati nella zona inqui-
nata con il risultato di 
portare da Sevesc a Mi-
lano fanghi tossici incro-
stati sulle ruote. 

Questi sono sokanto al-
cuni fiori di una politica 
avadlata da un PCI com-
piacente e da una DC ma 
novrata dalle multinazio-
nali. Ma quello che fa 
più orrore è l 'atteggia-
mento verso le donne in-

cinte, costrette a portare 
avanti la loro gravidan-
za: quando pei nascono, 
in numero crescente, bam-
bini malformati, allora la 
spiegazione ufficiale che 
si dà è che si tratta di 
" casi «fortunati ». 

Nella zcna di Meda è 
stata trovata diossina 
compresa tra i 7 e i 15 
microgrammi por metro 
quadrato, tant'è che si 
-cvrà riccrrcre ad una 

•_jva evacuazioni tcm-
—ansa d:!l.i zona. 
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Iv. 
Mentre si moltiplicano le prese di posizione contro l'aggressione 
poliziesca 

I . :l • 

IK: 

Roma: per i funerali della 
compagna Giorgiana, 15 
minuti di sciopero generale 

Uno sciopero generale di 15 minuti in tutte 
le aziende è stato indetto dalla federazione CGIL-
CISL-UIL da effettuarsi durante i funerali della 
compagna Giorgiana Masi. 

Condanne al provocatorio divieto di manifestare 
imposto da Cossiga e l'aggressione poliziesca conti-
nuano ad arrivare da fabbriche e scuole. Dal con-

siglio di officina della lastratura della FIAT Mira-
fiori ai lavoratori ospedalieri del Manziziano di To-
rino, al Congresso della CGIL-Scuola di Milano alla 
sezione sindacale dell'ITC Girardi di Piazzola sul 
Brenta. Qui fra le tante pubblichiamo alcune dichia-
razioni di dirigenti sindacali e il comunicato di con-
vocazione di sciopero della ITASIEL (650 lavoratori) 
di Roma. 

Letlicri 
della segreteria nazionale 
della PLM 

La linea di intolleran-
za antidemocratica di 
Cossiga ha 'trasfcrmato 
una pacifdca manifesta-
zione .in un'altra occasio-
ne di violenza e di ntior-
te. Si tratta di una ma-
novra il cui obiettavo e-
programma di • governo 
per imporre misure re-
strittive deila libertà co-
n»e il fermo di poJizia, la 
controriforma carceraria, 
la costituzione di un sin-
dacato di comodo nella 
Polizia. La c rea tone di 
un clima di tensione e 
di provocazione è volta 
anche a distogliere l'at-
tenzione del Movimento 
Operaio dalle grandi que-
stioni economiche e so-
ciali. I lavoratori e il 
sindacato devono riprende-
re a tutti i 'livelli l'ini-
ziativa contro questo di-
segno di provocaziona a 
favore del sindacato uni-
tario di polizia, contro I' 
impiego terrcristico che 
ne fa il governo. 
Gastone Sciavi della 
segreteria nazionale fulc 

Nella giornata dsl 12 
maggio il Ministro degli 
Interni si è assunto la re-
sponsabilità di mettere in 
atto deliberatamente una 
azione provocatoria che 
cerca di ccndizionare di-
rettamente il quadro del-

le trattative pc'litcihe in 
atto in questa fase. Il 
movimento sindacale e 1' 
inseme del movimento o-
peraio hanno la responsa-
bilità di respingere il ten-
tativo esplicito di restrin-
gere l 'area deille libertà 
dem.ocratiche portato a-
vanti dalla Democrazia 
Cristiana. 
Riccardo Varanisi 
della segreteria nazioBate 
FLC 

E' del tutto prete^uo-
so e provocatorio attribui-
re quaiunque tipo di re-
spcnsabilità per i gravi 
fatt i del 12 nnaggio ai 
compagni, ai lavoratori e 
•ai giovani che dimostra-
vano a Ron». n com-
portamento brutasle degli 
agenti, i rastrellamenti in-
discriminati la vioflenza 
cieca e preordinata con 
cui si è voluto rispon-
dere ad una pacifica ma-
nifestazione dimostrano 
chiaramente quale sia il 
clima di provocazione 
inaccettabile che si vuole 
•instaurare. 

Devé essere preciso dei 
lavoratori e del movimen-
to sindacala impregnarsi 
iper la revoca immediata 
del divieto di manifesta-
re e per f a r ricadere il 
peso di quanto successo 
sui veri responsabili. 
Ambrogio Frretti della 
segreteria nazionale 
Federazione lavoratori 

degli enti locali e della 
Sanità-CGIL 

Il decreto di Cossiga 
pesa su tutto il movimen-
to operaio e non soltanto 
su quello dagli studenti. 
Parti t i della sinistra e 
sindacati debbono pertan-
to chiederne la revoca 
perché è ormai chiaro il 
ruolo che esso gioca nel-
la strategia della tensio-
ne. 

Il comuicate 
deUa ITALSIEL 

Una giovane donna uc-
cisa ieri a Roma. 

E' stato l'inevitabile, 
prevedibile, e forse pre-
visto epilogo dello stato 
di assedio voluto dal mi 
nistro Cossiga. 

Nonostante la forma non 
violenta della manifesta-
zione dei radicali, di cui 
era stato preannunciato il 
carattere di sit-in, la po-
lizia ha, con violenza i-
naudita, caricato e pesta-
to a s a n ^ e fin dall'inizio 
cittadini inermi e sempli-
ci passanti. Questo com-
portamento ha innescato 
una tragica spirale di vio-
lenza trasformando il cen-
tro cittadino in un campo 
le, che di fatto, istituzio-
vocare la morte di Gior 
giana Masi. 

Si continua ad atten-
tare: 

1) al diritto di riunio-
ne (divieto per tutte le 

manifestazioni a Roma fi-
no al 31 maggio); 

2) al diritto di manife-
stare la propria opinio-
ne (attacco alle radio li-
bere) : 

3) al diritto alla dife-
sa (le provocatorie mon-
tature e gli arresti degli 
avvocati Senese, Spazzali, 
Cappelli) : 

4) alla libertà di stam-
pa (arresto dell'editore 
Bertani); 

5) al diritto al lavoro 
Compito di tutti i lavo-

ratori e di tutti i citta-
dini democratici è di vi-
gilare contro questi ten 
tativi tendenti ad instau-
rare, sul modello già spe-
rimentato della Germa-
nia Federale, un moderno 
fascismo. 

E' indispensabile, innan-
zitutto, pretendere la re-
voca immediata di ogni 
divieto di manifestazione 
a Roma « per garantire 
— come rilevato in un re-
cente documento della fe-
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL — il principio 
della libertà politica che 
deve valere per tutte le 
forze democratiche ». 

A sostegno della lotta 
per le libertà civili i la-
voratori dell'ITALSIEL si 
asterranno dal lavoro og-
gi 13 maggio dalle ore 17 
alle ore 17,15. 
CdF FLM ITALSIEL 

Milano: l'Assolombarda provoca, 
gli operai rispondono 

Il 20 maggio sciopero generale dei metalmeccanici. 
Milano, 14 — Zona Ro-

mana; venerdì si è svol-
ta la conferenza stampa 
di alcune fabbriche in lot-
ta della zona Romana; 
erano presenti i rappre-
sentanti dei seguenti CdF: 
Telenorma, LMI (Lavora-
zione Metalli non Ferro-
si), Fiat-OM, Aerimpian-
ti, Vanossi, Lambron (cer 
niere) e Assider. 

Il quadro, tracciato nel 
corso della discussione, co-
stituisce un esempio chia-
rificatore della situazione 
in cui si trova attualmen-
te la classe operaia di 
fronte ad un furioso at-
tacco padronale e ad un 
atteggiamento sindacale 
debole e difensivo. Ma 
vediamo nel concreto le 
situazioni illustrate. 

Telenorma: E' la fab-
brica che, nella zona, co-
stituisce il punto di rife-
rimento della risposta o-
peraia. Da tempo attua 
il blocco delle merci per 

respingere l'ennesima vio 
lazione degli accordi e 
per conquistare i seguenti 
obiettivi : abolizione degli 
appalti; rientro del lavo-
ro all'interno della fab-
brica; aumento dell'orga-
nico: abolizione dei con-
tatti a termine. 

LMI: ad ogni lotta ar-
ticolata la direzione ri-
sponde con serrate; i lavo-
ratori, che hanno organiz-
zato una manifestazione 
nazionale a Firenze, si 
rifiutano di discutere fi-
no a quando non cesseran-
no le provocazioni. 

FIAT-OM: La direzione 
continua a violare gli ac-
cordi, ed attua una poli-
tica di drastica diminuzio-
ne dell'organico (licenzia-
menti per assenteismo e 
pre-pensionamenti) ; nel 
corso di un anno l'organi-
co è diminuito 

Vanossi: La direzione si 
trova in un «vuoto di 
potere > (si aspetta un 

cambiamento del direttore 
generale): e così, nascon-
dendosi dietro la mancan 
za di interlocutori, si fa-
vorisce il trascinarsi del-
la trattativa. 

Lambron: Continue pro-
vocazioni contro i lavora-
tori con denunce anche 
al CdF. 

Assider: Si rifiuta di ri-
conoscere la rappresentan-
za sindacale. 

Queste situazioni insie-
me a molte altre hanno 
fatto concludere alla se-
greteria FLM di zona, che 
esiste un comportamento 
di chiusura complessivo 
dell'Assolombarda e che 
bisogna rispondere con 
uno sciopero generale dei 
20 mila metalmeccanici 
della zona, sciopero che 
sì dovrebbe effettuare ve-
neri 20 maggio. 

Zona Sempione: venerdì 
doveva svolgersi la mani-
festazione delle fabbriche 
in lotta della zona: Impe-

riai, Fiar-CGE, WAGI, 
USM, Seci. Labem. Ma. 
a causa della pioggia 
scrosciante, si è effettua-
ta un'assemblea aperta 
nella mensa dell'Imperiai 
con la partecipazione del 
CDF della zona, mentre 
la manifestazione si svol-
gerà martedì 17. Due i 
temi principali trattati : 
la lotta per l'occupazio-
ne che sta coinvolgendo 
soprattutto la manodopera 
femminile (la Labem. 70 
donne, occupata contro lo 
smantellamento, e la Sol-
siria-Vittoria, tutte don-
ne, che lotta contro 25 li-
cenziamenti), ed il tema 
della salute in fabbrica 
che vede pesantemente 
coinvolta la Seci dove 15 
operaie hanno accusato 
gravi sintomi di intossi-
cazione . 

L'assemblea è stata 
molto combattiva ed ha 
espresso una forte carica 
df lotta contro l 'attacco 
padronale in corso 

Si è anche parlato dei 
fatti di Roma: l'assemblea 
ha effettuato due minuti 
di silenzio per ricordare 
la compagna uccisa. Da 
citare che alla ILTE si è 
effettuato un'ora di scio-
pero contro la violenza po-

Marghera 

Per la seconda volta 
gli operai dell'AMMI 
bloccano il cavalcavia 

Marghera, 14 — L'AM-
MI, una vecchia fabbrica 
metalmeccanica della I 
zona industriale, dovreb-
be passare all'ENI; era 
dell'EGAM dal '72, ex 
Montedison, ex Montepho-
ni. Si estrae zinco dalla 
Blenda. E' una delle fab-
briche più nocive di Mar-
ghera, l 'età media degli 
operai (750 più 100 delle 
imprese esterne) è intor-
no ai 40 anni. 

Ieri gli operai hanno 
ricevuto 50 mila lire al 
posto della paga intera. 
Con l'abolizione dell'E-
GAM l'occupazione per 
questi operai è minaccia-
ta ancor più gravmiente. 
Un forno è già fermo dal 
27 aprile per mancanza 
di scorta di blenda, l'altro 
produce al 50 per cento. 
La manutenzione è ferma 
o quasi rendendo più pe-
ricoloso l'ambiente di la-
voro; le assunzioni sono 
bloccate da dicembre, 1' 
occupazione è già dimi-
nuita di 45 unità (di cui" 
10 nelle innprese). Le ul-
time 2.400 tonnellate di 

blenda, arrivate dalla Sar-
degna, permetteranno di 
produrre fino al 5 giugno, 
poi pare non arrivi più 
niente. Già il 2 maggio 
gli operai sono usciti, du-
rante uno sciopero, e han-
no bloccato il cavalcavia. 
Poi nei giorni successivi i 
soliti incontri f ra la de-
legazione operaia, la pre-
fettura, il Comune e la 
Regione. 

Ieri mattina gli operai 
sono tornati a bloccare il 
cavalcavia per due ore. 
Il CdF vuole piantare una 
tenda davanti ai cancelli. 
Il PCI parla di cassa in-
tegrazione e di futura ri-
conversione, la DC di 
chiudere i battenti al più 
presto e le licenze. 

La strada è quella del-
la lotta dura con le al-
tre fabbriche di Marghe-
ra attaccate sul piano del-
l'occupazione (Montefibre. 
Imprese, Vetrocoke. Bre-
da. Metalmeccanica, ecc.) 
per la garanzia dell'oc-
cupaziMie e del salario 
al 10 por cento. 

Il 19 maggio 
giornata di lotta 
per l'occupazione 

Milano. 14 — I comitati e i cccrdinamen-
ti dEl'opposizione operaia milanese indicono per 
lunedi 16 maggio alle ore 18 all'università Boc-
coni una assemblea di unità, operai, disoccu-
pati. studenti per fa re del 19 maggio (la se-
conda festività regalata ai padroni) una gior-
nata di lotta generale per l'occupazione con 
scicpari. assemblee, e fermate a fianco degli 
ospedalieri in lotta e del movimento degli stu-
denti. che già nella sua assemblea generale di 
Bclcgna aveva indicato in questa data una sca-
denza di letta nazionale. L'assemblea alla 
Bocconi vuole essere an<Ae l 'apertura di un 
confronto più generale che, a partire dall' 
esperienza del Lirico, sappia superare limiti 
e 'incertezze per allargare e solidificare Top 
posizione operaia nelle fabbriche e nel paese. 

Alcuni lavoratori delegati deUe fabbriche: 
Alfa Romeo. Sit-Siemens. IBB. OM, Telenorma, 
Policlinico. SKS. Vanossi. Niguarda, 

Ne'l frattempo è da registrare la decisione 
presa a grande maggioranza dall'assemblea 
generale dei lavoratori de:l Policlinico di 
scioperare per tutta la giornata del 19 con 
picchetti davanti all'ospedale. Assemblee su 
questa proposta di lotta sono state effettuate 
in tutte le scuole di agni ordine e grado in 
città e nella provincia. Questa proposta di 
lotta è stata inoltre ripresa anche nelle as-
semblee delle fabbriche in lotta della zona 
Romana e Sempione. 

NAPOLI: Riprende la lotta 
dei disoccupati di Pomigliano 

e delle liste ECA 
Napoli, 14 I disoccu-

pati organizzati di Pomi-
gliano stanno presidian-
do da 15 giorni l'ufficio 
di collocamento. H diret-
tore dell'ufficio provincia-
le del lavoro sì è infatti 
rimangiato l'accordo che 
sanciva la gestione e il 
controllo da parte dei di-
soccupati del mercato dal 
lavoro. 

La lotta dei disoccupati 
ha coinvolto anche i 
quartieri popolari ccn cor-
tei. blocchi stradali, co-

mizi volanti c blocchi del-
la ferrovia. 

Ieri mattina i disoccu-
pati di Pcmigliano si so-
no recati all'Alfasud par 
fa re un'assemblea ccn gli 
cperai sui fatti di Roma. 
Da lunedì, intanto, i di-
soccupati delle liste ECA. 
cha Btannoi aspettando 
che Bosco si ricordi delle 
proniesse elettorali, occu-
pano un'ala del coiìocà-
mento di Napoli. Fuori 
del collocamento è stata 
piantata una tenda. 
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Migliaia di compagni sul luogo dell'assassinio di Giorgiana Masi 
Ricordano che non è stato un "misterioso delitto". 
E che ii divieto prefettizio si rompe con la lotta 
Ancora una volta Cossiga risponde con la carica. 

Roma. 14 - Viole, mar 
gherite, garofani , rose a 
centinaia in un cerchio 
latto di mattoni. In mez-
zo alcune copie di Lotta 
Continua aper te sulle fo-
to degli scontri e delle 
violenze poliziesche. Su 
([uesta lapide fa t ta di fio-
i-i ci stanno una bandie-
ra rossa, una rosa, al-
cuni biglietti. Qualcuno ci 
ha messo anche un rosa-
rio. Intorno, già prima 
delle 16, centinaia di com-
pagni. Questa è la scena 
silenziosa di piazza Gioac-
chino Belli, all'inizio di 
Trastevere , per la mani-
festazione convocata nel 
.giro di t re ore dal movi 
mento di Roma (era s tata 
decisa in assemblea alle 
13 come r i fer iamo in que-
-sta stessa pagina) . 

Molti giovani continuano 
ad af f lu i re d a tutte le di-
rezioni: prezioso è stato 
il lavoro svolto dalle ra 
dio libere in questo bre-
ve intervallo di tempo. 
Si t ra t ta di r icordare 
Giorgiana Masi, una com-
pagna la cui tragica vi 
cenda viene ridotta — dal-
la stampa di regime — ad 
un « misterioso delitto ». 
.Via insieme questa è la 
prosecuzione della mobi-
litazione di ieri, quando 
quat t ro cortei avevano 
percorso le vie della cit-
tà. C 'era , ed è stalo man 
tenuto, l ' impegno di spo-
s tare sul centro cittadino 
l 'iniziativa del movimen-
to. per la libertà di ma-
ni fes ta re e contro il divie-
to prefettizio. Non erano 
però tutti giovani quelli 
che sono venuti al Ponte 
Garibaldi : già nella gior-

nata di ieri c ' e ra stato 
un mesto pellegrinaggio 
di gente del quart iere, ve-
nuta a vedere e a par la re 
con le femministe che so-
stavano lì. 

La polizia, pr ima appo-
stata in piazza Mastai. 
si sposta con numerosi 
blindati e si avvicina da 
viale Trastevere , fino al-
l 'altezza del cinema Reale. 
Il vicequestore Corrias ci 
comunica che il sit-in non 
sa rà at taccato, purché 
vengano evitati comizi e 
cortei. Altri blindati so-
stano dall 'al tra par te del 
Tevere, davanti al mini-
stero di Grazia e Giusti-
zia. Altri ancora stazio-
nano nei pressi di Regina 
Coeli. Come si vede, i 
compagni sono completa-
mente circondati da un 
esercito in assetto di guer-
ra , e la tensione sale an-
cora perché si diffondo-
no voci sulla morte di un 
vigile, a l l 'arresto di Ma-
ria Pia Vianale. E la pro-
vocazione. più tardi non 
mancherà di scat tare . 

Il divieto prefettizio, 
comunque, è rotto di nuo-
vo. e ormai siamo molte 
•migliaia di compagni. L" 
Ansa comunica che « circa 
diecimila giovani si sono 
concentrat i verso le 16 
era ponte Garibaldi e 
piazza Sonnino per rende-
re omaggio al simbolico 
cenotafio di Giorgiana 
Masi In effet t i , oltre 
al ponte è occupata tut 
ta la piazza. Sono venute 
anche delle compagne dal 
l'ex prefe t tura di via del 
Governo Vecchio, ma ai 
t r e hanno scelto di non 
ader i re e di res ta re là. 

Giorgiana non era 
lì per caso 

Roma. Questa morte, sì assurda, ma che ha 
un significato ben preciso, e che ci riempie la 
mente di rabbia e di profondo sconforto, non 
ci impedisce tuttavia di delineare con lucidità 
sia la nostra compagna uccisa <5Ìa la situa-
zione che ha determinato questo assassinio. 
Giorgiana non si trovava in piazza Gioacchino 
Beili per caso. Sarebbe come dire che noi 
giovani manifestiamo, .scendiamo in piazza, non 
perche non c'è uno sbocco lavorativo, non per-
ché abbiamo un domani senza vita e senza 
via di uscita, non perché questo diploma è 
solo carta, non perché il clima in cui viviamo 
è saturo di violenza, ma così, per ca.so. Gior-
giana non è stata uccisa per errore o per caso. 
Questi morti, questo clima di terrore che può 
spingere la popolazione a volere ordine, poli-
zia dappertutto, e polizia che spara, non fa 
comodo a noi studenti o ai lavoratori. Queste 
manifestazioni drammatiche, in cui tutti ci ad-
ditano come assassini, come provocatori, alle 
quali Giorgiana ha sempre partecipato e mai 
ci c passata solamente per caso, non fanno 
certamente il nostro gioco. 

Capita tutto così all'improvviso, che si sen-
te (ii non avere più niente cui attaccarci per 
rcHgire. Invece bisogna reagire. Noi non al)-
hiamti il diritto di stare qui a piangere, non 
ha senso. Questa morte assurda non deve por-
tarci ancora più confusione, deve farci ragio-
nare. meditare. E non solo noi compagni di 
classe di Giorgiana, ma tutti, perché questa 
morie non deve riguardare e non riguarda solo 
iiui. Sdrebhr proprio Giorgiana la prima a di-
>pidcer,si SI- tralasciassimo di portare Ano in 
fondo la giusta lotta contro tutti i decreti an-
tidemocratici. 

Le compagne e i compagni di classe 
della compagna Giorgiana 

Pas sa una pantera a si-
rene spiegate fendendo la 
folla, ma tra tutti è chia-
ra la decisione di evitare 
assolutamente ogni scon 
tro. che si risolverebbe in 
un vero e proprio macel 
lo. La scelta di « osare » 
una manifestazione cen-
t ra le si è dimostrata giu-
sta. nonostante le paure 
più che legittime di molti. 
Il movimento sta dimo-
st rando disciplina ed in-
telligenza collettiva, come 
nei suoi momenti miglio-
r i : cosicché a ponte Gari-
baldi — come in via Riz-
zoli a Bologna nel mese 
di marzo - il ghetto in 
cui le t ruppe di Cossiga 
chiude il movimento si 
t r a s fo rma in un luogo di 
raifforzamento del movi 
mento stesso. 

Certo, c 'è tristezza ed 
anche disorientamento, 
ma è pili vitale che mai 
il tessuto di collegamen-
to e di mobilitazione dai 
compagni. Molta ca r te so-
no ancora da giocare e 
— per par la re del cini-
co linguaggio dei ministro 
degli interni - - quella di 
oggi è stata .giocata be-
ne: anche se ancora una 
volta è nel lut to e sulla 
morte di una compagna 
che si muove tutto que 

sto. Non si discute mol-
to t ra i compagni, c ' è si-
]enz:io. i più si raiduna-
no at torno al luogo del-
l 'assassinio. C'è un qua-
derno di scuola con la 
ccpert ina arancione e su 
scrit to: « P e r i compagra». 
Su di esso sono raccol-
te quelle Che al t rove so-
no chiamate « partecipa-
zioni ». Ci sono f r a s i di 
rabbia, f ras i , ingenue, ri-
me, poesie, islogans. « Per 
te. con te. per sempre, 
giovane compagna ». ha 
scritto « una madre che 
piange ». Qualche f rase 
l 'ha messa un mOitare 
« diverso da quelli che 
hanno sparato ». Molti co 
minciano « Cara Giorgia 
na... ». Un operaio dice 
che da rà per la corona 
di f ieri i suoi due giorni 
di s t racrdinario. Un al-
tro : « Ti -ricorderenw 
quando faremo la rivolu 
zione ». Ci sono anche 
poesie più lunghe, come 
questa f i rma ta da Clau-
dia e Hanne: «Sono con-
tenta di essere una don-
na / perché non c'è nien 
te di più bello / del vi 
so di una donna / se-
gnato dalla stanchezza, / 
niente di più profondo / 
del pianto di una donna / 
niente di più amaro / 

delle mani di una don-
na / indurite dal iaixjro. / 
Perché non posso essere 
aggressiva / ma ho tanta 
debolezza e amore / da 
far annegare il mondo / 
perché i miei occhi / ti 
diranno mille cose / in 
uno sguardo. / Perché 
sono io che / ti faccio 
vivere j dentro di me. / 
Perché tu / non ricono-
scerai mai ! quanto / 
io/possa essere.... ». 

Poco pr ima delle 17,20 
ar r iva l 'ul t imatum della 
polizia: 0 vi sciogliets su-
bito o vi carichiamo. Ma 
questo «scioglimento» eh;? 
era «tato pera l t ro deciso 
s tamat t ina in assemblea 
non è stato sufficiente 
per f r ena re la polizia dal 
f a r e la sua car ica ormai 
quotidiana nella città di 
Roma. Dopo avere infil-
t r a to t r a i compagni una 
decina di pcliziotti a pro-
vocare. i dirigenti dell' 
« ordine pubblico » hanno 
da to il via al lancio dei 
lacrimogeni da tut te le 
par t i , quando crmai la 
grande maggioranza dei 
compagni se ne era an-
data via. Accese la si-
rene . avanzano dei blin 
dati, cominciano Je spa-
ratorie . E tutto questo 
alle spalle dei compagni 

che fuggivano. E' s tata 
una cosa sporca, prcpa 
ra ta e calcolata. 

Come era già previ.sto. 
i compagni si airi.gtHio 
verso la Casa dello Stu 
dente. L'impegno si sjio 
•sta sulla prcpagafida nei 
quart ieri , in vista del cor 
teo indetto per il 19, gio 
vedi prossimo. Anche se 
è tr iste continuare la 
sciandosi alle spalle quel 
la lapide. 

• CASTELLAM 
MARE 
DEL GOLFO 
(Trapani) 

SOS: siamo i compagni 
di Lotta Continua di Ca 
s te l lammare del Golfo, 
stiamo installando una 
stazione radio democrati 
ca e abbiamo bisogno an 
Cora di 330.000 lire. L'a 
per tura di questa emitten 
te è molto importante, 
può diventare un punto 
di r i fer imento e di aggre 
gazione di decine di gio 
vani proletari. Un mezzo 
scomodo per il potere DC 
locale. I compagni che 
vogliono aiutarci .spedisca 
no per mozzo vaglia a 
Ciaravino Antonino, via 
Cesare Battisti 8. Castel 
l ammare del Golfo (TP) . 

Roma - Una forte assemblea di riflessione 
mostra la buona salute del movimento 

Roma. - Il movi 
mento è in buona salute, 
10 ha dimostrato nei cor 
tei decentrati d' venerdì 
sera e •nell'^assemblea. di 
ieri mat t ina. Nella gran-
de au'la magna ci legge 
•si erano radunat i - o 
meglio accalcati - circa 
;^000 compagni, in gran 
pa r te studsnti universita-
ri. .Alla rabbia dei gior-
no pr ima era subentrata 
la volontà di r i f le t tere e 
di t r ova r s sbocchi politi-
ci psr 11 movimento. Pa-
cava in molti interventi 
un fcr te senso di respcn-
sabil i tà: «Siamo l 'unica 
opposizione politica a 
Questo regima, dobbiamo 
perciò saper misurare con 
intelligenza cgnì nostra 
mos«a ». Nel clima afoso 
ed es tenuante sono più di 
venti gli iscritti a parla 
re: interventi molto bra-
vi si susseguono per più 
di due ere. Ci sono éif-
feranze a divergenze, ma 

11 confronto proceda al 
di fuori delle cristalliz-
zazioni. mutando e arric-
chendosi i punti di vista. 

Comincia Raf fae le di 
Let tere proponendo il sit 
in pacifico a piazza Balli, 
nel luogo in cui Giorgia-
na Masi è s tata uccisa. 
La preoccupazioii'.,' per il 
clima spagnolo imposto 
dalla polizia è tan'ta. «non 
si può più r ischiara che 
i compagni muoiano» dice 
qualcuno che si pronun-
cia contro ogni iniziativa 
cent ra le nei prossimi gior-
ni. La disciplina di movi-
mento è s ta ta f a t t a in 
gran par te r i spet tare nel-
le manifestazioni di zona, 
anche quando s i agiva sul 
filo dal rasoio dello scon-
tro (•innesMto da Cossi-

ga) . Ma alla Garbatel la 
e in via Ottaviano ci so 
no s ta te iniziative « indi 
viduali » degli autonomi 
cha hanno pesato su tutti 
i cortei (provocando an 
che una carica selvag-
gia). Ne parlano in molti, 
e forti applausi accolgo-
no Queste cri t iche. L'iso-
•lamento sociale e politi-
co è l 'ostacolo più gran-
de si;lla via cella rispo-
sta a Cossiga: la r icerca 
di una estensione ai quar-
tieri e al tessuto prole-
tar io dalla ci t tà , percor re 
un po' tutti gli interventi. 

« Il s indacato non ha 
preso posizione sull'omi-
cidio di Giorgiana e la 
classe operaia ncn s ' è 
mossa. Non ci basta di-
most rare che i 50.000 di 
due mesi fa e i 10.00 
di oggi sanno scendere 
in piazza. Neppure un 
volantino dal movimento 
è stato diffuso t ra i pro-
letari fino ad ora. In vi-
sta della manifestazione 
del 19 - in cui dobbia-
mo organizzare SQuadre 
di propoganda nei quar-
tieri » dice Piero, e pren 
da molti applausi. Inizial-
mente la sua posiziona 
appare contrapposta alla 
proposta di sit-in avan-
zata da Raffae le , ma si 
realizzerà poi un accor-
do cal i 'assemblea (quan-
do tutti si renderanno 
conto che è possibile ga-
rant i re un controllo e una 
omogeneità di movimento, 
anche in una scadenza 
centrale e « delicata »). Si 
può dire che a cambia re 
idea sarà la maggioranza 
degli studenti presenti, a-
dasso preoccupati par la 
d 'sinvoltura con cui si so-
no prevar ica te le decisio-

ni collettive, ma poi fi 
duciosi nell 'evidente ma-
turità realizzata nel mo-
vimento (una maturi tà 
cha renderebbe inutili e 
opportunisti r ipiegamenti 
della lotta). 

Un compagno che parla 
a nome degli autonomi 
annuncia la Icro decisio-
ne pubblica di « subordi-
narsi alle scelte del mo 
vimento » e di mantana-
ra l 'unità ». Viena 'accolto 
con un certo scetticismo, 
dati i precedenti, ma è 
comunque un segno posi 
tivo che come tala vigne 
•accolto calla maggioran-
za. Lo r ibadirà Modugno 
nell 'ultimo intervento: «Ci 
hanno f regat i e indeboliti 
sul te r reno delle form? 
di lotta, perché na sono 
s t a t a adot ta te alcune che 
non tutte le componenti u-
nite » nel nostro movi-
mento erano disposte ad 
accet tare . Riteniamo per 
ciò imperlante un ricono-
scimanto alla disciplina 
collettiva di queste assem-
blee ». Faticosa è la ri-
cerca di un dialogo con 
le femminis t f . d i e sono 
in gran p a r t e riunite alla 
e.x-.prefettura occupata. 
Con loro si volevarw di-
soutere le modalità dall' 
iniziativa de! pomeriggio. 
Raoul, che ha presenta 
to la mozione vincente, 
ha duramente a t taccato 
la s tampa di regima che 
svolga un ruolo decisivo 
nel niantenare il quadro 
del patto sociale e della 
criminalizzazione dal dis-
senso. <' "L'Espresso" è 
il nuovo Springel dal '77 » 
ha detto t ra l 'a l t ro e 
ha poi r icordato - come 
quasi tutti gli intervenu-
ti la centrali tà della giw-

nata di giovedì 19. « Non 
è più soltanto la giornata 
di letta nazionale per 1' 
occupazione dacisa al l 'as 
semblea di Bologna: è 
•anche l'occasiona per 
r i a f f e r m a r e il nostro di 
ritto a mani fes ta re a Ro-
ma. partendo da Pcr ta 
San Paolo nel pomerig-
gio. dopo avere sviluppa 
to la massima campagna 
ne.i quart ieri ». 

Q'jesta proposta .sarà 
cor.itenuta nella mozione 
conclusiva. Ma prima da! 
la fine ci saranno altri 
interventi molto seguiti 
nai quali viene continua 
mente ripreso il paragoni-
t ra il governo c i An 
dreotti e quello di Tam 
broni: « Ma al lora il go 
verno era appoggiato dai 
fascisti , mentre cggi è 
appoggiato da quel 45 per 
cento di due par t i t i che 
ancora si definiscono di 
sinistra ». Un compagno 
di P rax i s si sofferma sul 
problema dei funeral i e 
sulla dichiarazione dai ge 
nitori di Giorgiana Masi 
« Noi r ispett iamo il do-
lore della famiglia di 
ce — ma i figli non sono 
proprietà privata dei gc 
nitori j 

.Al momento della vota 
zicni è seccamente scon-
fi t ta una preposta del coi 
lettivo r'i economia con-
tro il sit-in ocr l imitare 
l ' iniziativa alla urcoagan-
da nelel zone. Nella mo-
zione passata a grande 
maggioranza è fortamen 
te sottolineato l ' impegno 
ad evi tare ogni crovoca-
zione poliziesca. Nel caso 
che la provocazione scatti 
l 'indicazione data è quel-
la di t r a s fe r i r e all 'univer 
sita il sit-il;. 
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Non vedOj 
n o n s e n t O j 

non so 
« Non siamo in grado di 

stabilire quale sia stata 
la dinamica dei fatti ». 
Con questa dichiarazione 
ì'on. Spagnoli, del PCI, ha 
presentato in parlamento 
la posizione del suo par 
tito sulla giornata dei l'I 
maggio a Roma. Il Par 
tito Comunista più grande 
del mondo occidentale, il 
Partito che ccmta a Ro-
ma migliaia e migliaia di 
iscritti, non ha visto, non 
ha sentito, non sa cosa 
è accaduto in questa cit-
tà il 12 maggio. Non sa e 
non vuole sapere. Le deci-
ne di foto comparse su 
tutti i giornali. le testi-
monianze di giornalisti, di 
cittadini, di iparlamenta-
ri. non contarlo Ttiilta. 

Ciò che conta è che 
« demoproletari e radica-
li siano stati isolati in 
parlamento » come scrive-
va ieri l'Unità con le stes-
se parole del Popolo. In 
questo si riassume il si-
gnificato dellla giornata 
del 12. per il PCI. 

In realtà, non c'è peg-
giar cieco di chi non vuo-
le vedere. Il PCI si era 
tappato gli occhi nei gior-
ni precedenti il 12. igno-
rando le prese di posizio-
ne di dirigenti del PSI. 
dei sindacati, di magistra-
ti in favore di una revo-
ca del diineto, e se li è 
tappati dopo, ignorando i 
fatti. 

Spagnoli ha proseguito 
dicendo che quel che con-
ta è che in Italia c'è una 
guerra contro lo stato de-
mocratico >:. offermando 
che la festa del 12 era 
« un invito allo scontro » 
e che i promotori di quel-
la manifestazione e chi 
si era pronunciato in .suo 
favore sono « le mosche 
cocchiere della violenza». 
Ha conclu,'io esortando il 
governo a una maggiore 
fermezza. Questo il lin-
guaggio del PCI. nel 1977. 

Ieri l'on. Pajetta si è 
recato sul .pmto in cui è 
stata uccisa la compagna 
Giorgiana, per portare le 
sue cortdoglianze « perso-
nali ». Ai compagni che 
gli hanno ricordato che 
il PCI va a braccetto 
con Cossiga. ha risposto: 
r noi sappiamo che Cos-
.siga non è responsabile, 
altrimenti ne chiederemmo 
le dimissioni,. La pagina 
che pubblichiamo qui a 
lato la dedichiamo a lui, 
per rinfrescargli la me-
moria .s-u chi è Cossiga. 
chi è la DC. chi sono i 
giovani « facinorosi » che 
si ribellano. Quelli di og-
gi non seno diversi da 
quelli di allora. 

Quelli che allora la DC 
definiva « teppaglia pri 
va di ogni rispetto dell' 
ordine e senso dello .ita 
to » non erano diver.ii da 
quelli che oggi la DC -
M P C I definiscono teppi-
sti e violenti, 

.4i tempi in cui l'attuahe 
ministro di polizia co-
minciava la sua brillante 
carriera « a braccetto con 
Almirante ». quella teppa-
glia rovesciò il governo 
Tambroni, Ricordi Pajet-
ta? 

ÔMSJUm . Spt&hm» i» I 
Ahboiiaiìiriìii calivi a l'Unità 

té ferie in ntontaen*. ai , 
nutre con una rofr arnica.- 1 vlUtdl 

l'Unità 
ORGANO DCL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dm ̂  L »<l Hyfc 

AKVO XXXVI) . NUOVA SERIE - N. lU UOVI»' > Locuo im 

l»AI{LAMENTAHl E DIUIGEVl i DI TITVÌ f PAR I ITI m SlMSTItA AIJ.A 1 ESTÀ DEL CO» FEO POIH»L.\HE 

Fiera battagìia antifascista a Roma 
contro un selvaggio attacco della polizia 

Deìitwrala i>tori}cazUme: ti comizio iSella Rèiitteiiza rifiato iHeealmenif per compiaerrr ai fmri$li - Higìiaia di poiiziotli tropliatt 
contro la folla che /wrlara corone ni r ' • — - f - - — « . 
di fermi e ili feriti - Lolla Jino a tonta < 
contro la folla che jiorlaia corone ai marliri aitlifiucitli - l>epuiati cnmaniiti e mciatifli fermati, insiitlali e percoai - Centinaia 

irxla orti a Teslaccio e Otiiense - Rastrellamenti nelle rate - Drammatim ero alla Camera e al Senato 

I 
O G G I P O M E R I G G I O S C I O P E R O G E N E R A L E D I P R O T E S T A 

Vendetta mancata 
. ha «MX.W. A Liĉ.jjJi-UuiV r t!i ôcet nuitr (̂rtif B»««'jd«OB»ti e • UiTi-'t-" SICXÌM» L>r .-liUdiM ila[i»«|sli ««tiî̂ oMi Jt I ••rti III Iti »ìlri innn i* ' ' ̂ n" itst pôUa» '<ii ì 

l»r tU * fo<->« Re pofCcf»»»»*,*»*»-»-»" •• •om; pm ! ' - • ; it Mgw? prr taU» !b «>Iii A iJtll» vm«vtr» t RoM-4-rat>B«>< di : 
(t«cì«e di rc r . l i ; ««pot i t i co-muiiCi. Moalisti. liir.efo.i . .W* jwH.Ji il 
t». p»f|ci><*li. i».>iil«U. te»-«•M» «uarturfi . e»iM per caM jJt», (̂•istrfa infrrdibite mm * •vwiIuUnv̂if «rr i «raitflori i ttM U • 

if.ft^mu » —•• 

éJU» r*u : 

"il' ' 

ti 

d.>|-Ul _ 
• arateti, » Cvrrtrrr Il Trm»o. la Sasioof tUéi0 èri C*riit»t> »o»K. 

Sv^i^o ' - • Metta R. 
f •••«•nire < (ac>MVf««> mo-^ 
l . -utat i aJaI PCI a GnMrc • . f l i amm) « tanU LcMCt* >1 dW lP»rB*W:|,ca raparwftnu «vtU • -ir.lao», ni«f<-.»v, d» Spatan» ,ort«4o »«» w»*-

r t W » « n ica l to antafav»»? I Ma a«in»»«* »pe<ta « df «•M-̂aHa w-atfnauj«r« 1» v)**cx<a r tarar» ••• t comf»»*». V< I. E" r»ntt«lr CB» tnrriita ne di Ootvrs*. cb« aO« P* r»W dte «• nnfttio rte ««̂«CM-M f«ceta »f(t«>r' M più pPf̂o « <0* ^ nniiif — i Il ». £ t fxii MMW ««nuli: IjXMta Roma. U f*-

e sinistre unite 
contro il governo 

Dr*mm«lich« ««dute * Montrcit̂ rio e • PaUzzo Madama 
insorgono in Parlamento 
responsabile delle violenz 

cl«Wi«*.'t ii'aroyla V alJc 
Ĥ T̂'Irfh' «U»-H"»! «'"P e Spalar» yj politici ed , ou, ti tur» «fjr.UuaW MitBiiio MnWiacM c «-he I'cm̂  d> e ia ««P?.c'«» Mù«»a. c.»a.t ix: (tttu la DC é «^^ ur... .ulU 

Violanti actmtri la aula — Svrara tocioni al faacidi a' ad akual dmocrUliaia — Dea t̂a Rumoz a Azwaifail higqctko ai prtml mddaftrt — Zquirocc cwnpoJrtain̂ilo d 

itri nwaiial. d«Uo „ , 

.Vrta d. a r, v.i. V ̂  .. ha. Ut • > »-a «-̂ Uĵ  . . jpaela s-̂ l̂f"* WĵW f̂ '̂» "' f̂^̂  ^ . < " ' ' " ' " 

. . . M»b9i. <« fkrim» I«e«». iMîuW drti'iiatu Ma mio. Toni ««B̂  «h» -M i •farinorw»! » di C«ae-. T»: «»a c»«« »«»««•«. l aonfa-meutm. J U mpmr̂t. r>*tr>l<ttuai>la JIMM. (iWBlo di — riptttono — »! * •• llaiUir Ed «ero xteMO 1 • 
» *i l̂ 'J» e U. Ko-«a. U cilUdiaa »«•'•••- «P*»* 

«ar.» un.', a f.'v'-j..-. sr-t » -.fW fri*.»». ii» ''.̂ l.*.» • V A , . F \ « «.% » N rei VauU Jr:;, »J ' --/-.p »-. r---ìia «VW. ll>»U40a!, % <ww»t-;» «li f - , S*. Wr-.";;̂-.- 5-̂» . •»».•» •K>Mr«. i«i-i. « lU>»a. U ir tu"» f t UH-i'.itt haan» • / ' . ,•» t»̂  • 
^ SilS.'tk--̂ -'" - ' 

ì ^ ^ ^ s ^ ' i r ^ ' i r : ^ • 

>• ««oWaia M aewsrro iMWxio Ofi del L. I>a ì*mpo M* b a»w»'e. •aiia capiUia • M irte-eoM bruUia IMI* <U ira» il O'fc'. « {ira4fUM( dai crwiri. tara» <la> ii»r». IjKai» kiAdacak] eaair« te 1*-&c«e, diM̂iM, la frra. ta |X-*to«da ktio(t« dflla c»*« >U la qufttj ̂ rrlU fuuaar • a Wta laMaicatU a t«{i» •rfattca per alfctaar* 1 kroti daf rar»«« lurtl* ia due lacca ib*«>>ì-IWwM'M* tbc di f»k»ri«. Hi» »d «»a il ta/allrre ifSSiTiij . ioitt r'f fi «• „ Jp»Ura U hfcafia » prf •! ' f imo laM tute prmlf4* dcl-W tUmtttui vxitU del Paĉr-t (-'• 4*n(a U l«rt4 • ti . trjrels ér) a»» MK«iMe. ctt>rt«a»u u Tipt**: f fall-dii U(UK>«a. <h Uc*U. di Kw OM W099 nlrcHMa»**'» <k>a r>. Haaa* «uaralu • <b1!Ì «OM Co««»l« >• «'•'̂ laj 

.a'k" 
f d( jii. ««̂jJ 

Utu I U.fH. ikl CCJM»' ̂  k dell* umrt 

U X /«!»<»• 
K UCATA lA POU 

Chi voleva il morto? 

. SoToVi: Uvorao I F«r»r« 

ptJt al OtbM . .--i 
aac taUM. «•« TaMan , r.<r, M o r x a Treni fermi il 20 luglio 

T'I^-. M„' ^ 

A braccetto 
con Almirante 

Cossiga: che cosa faceva nel luglio '60 e che cosa diceva il PCI 

dall'unita del29 luglio 
"BéBtr"ÌjI"»éìiir* itttfi 3 
'̂ Mitfi Bwtodi. U «ente vuole-vWera laaiilia, aŝ ra ad una Bae*a eoadisiaae: ecaaoMi-ea, aaciala, WBaaa. E iBTece di awilirst e di cederà « rikdla. Beco la •pienpateae di eUt dM « accadalo. S^ «IMrcMke BBcora ana ralla aaaai «raTaaMita la OC aoa tal «cria al 

I 
ma. U nella cllUdisa ticilia. «a JM̂ iratta dcUa pe|ioiaaioac al cMDplelo, cooiB testa U al«d»éo H d«tt» jll̂ Wserla e « trSoe. Teppuriia. . êolaliUi boi-boiUeal -—-Irt aoteroanll. ĵ va ' 'oaar'rwpelto tlelf̂ 'JlBe STM» fieno Slato. E IB ne * »riva, la per « ordiae i e « Sbio » si intende la pulawla politica della IH. Jnfraataetlenxe del clero, il regiw di fabbrica, «li »cm tfallTrlla . dolce *»l« larià̂ o e la corruzisaa t livelli del reairae d iiano, la •'««'•JV'®: I della le«ii, l'oO»* «I 

ne di «vendi va E infatti ciò eli* raduto più tarili tale non yuò spiegarsi * 
Prefetto è italo à ricsiimare una leg*e pas.talo ventennio per vtrtyr un comizio Indetto ti»! Ora »if(lio federativo cfellà Resi ittenza. -Non lo poteva fare. » in difesa dei diritti elrrnm lari Hi liberta è .sresa uiki grnnile foli» rapeRjfi»'» dasli rsfiODenli della Re»»l«iia 

corteo li zadiJ," Sfammi e tanti aRri. anlrn-llca rappreaentaaia delta sU-

noili poHaado ma «er«>a a Porìa S. Paolo, ani tnoffo étve ebbe ̂  " 
Tnta atn»vasore Non speHa a aoi dwrî  reM la xelvanha aKlpeuinne ch4 è stata eoaî a. Un esercito di pollziaùi fai pie-no assetto di KHWÉI i alalo sra/ilialo contr* 'il e«teo. obbeilendn ad ordini-irtiti. I deputati soao siatt li (li mira eoa re'̂ iijioe elolenia. | insoH3fMÌ»4**MnnM rea-gito con un eorauio straor-diaario e la battaî la, violen. liniau, si è scatenata sai-l'area vastissima del quartie-ri Ai 0«iiMM • T#%ta 

coapletto eenoiiaU • ^ BMha ae ri HMtta«M a pa« aaae eke ri é trattate di uà peolnU cMtro la ifoeciaU aaikUioiM del MSi. Naa ai « trattalo aalo di ^ sto Ma di ma rie<^]M>UÌIe« 
M i a Kramé» mM-„ «l»aaa«W .̂H rtttm» hMiMMvt» la RalU émOt DaMcraaU crMiaaa. CMtr» •• fiacim di, •craitoM »«a deaw-«raitea eba a^attoiM aparto eom À amd del ^ M geSaclileo ha Irò-r iWÌTiTa pi* claiaoeaaa 

Sa ead itaM* la eoia BOB 

Taubrairt 
Stô Ĝ JKhl̂ 'Jw'n aaavo 

l*eÌTrJloirtae««rto I iĤ jw «o« aoM fatti a«ea**. elilar* |wr* cfca î Bwèdî  TUB aagita IOIIB®̂  ja «B iprrmM di IWKPa ^ bariaraflain m« et ri 1lM«ir» a iMplMwa 1 «UH 
r 
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